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Comitati, associazioni, sindaci della provincia di Roma e cittadi-
ni in sit-in a Piazza Madonna di Loreto per protestare contro la
realizzazione del termovalorizzatore di Santa Palomba. La mat-
tina era iniziata con il diniego di Piazza del Campidoglio ai
manifestanti con la motivazione di questioni di sicurezza legate
alla visita dei delegati del Bie. In piazza, cestini della raccolta dif-
ferenziata sparsi a terra e i grossi striscioni di Legambiente “no
inceneritore”. Insieme a qualche centinaio di persone contrarie
all’impianto di Santa Palomba anche l’ex sindaca Virginia Raggi,
il leader dei Verdi Angelo Bonelli e Nicola Fratoianni e nel
pomeriggio è atteso anche il leader del Movimento 5 stelle,
Giuseppe Conte. Tra i sindaci confinanti al comune di Roma che
sono stati esclusi dalla discussione sul termovalorizzatore ma
che confinano con il sito scelto per l’impianto: Aprilia, Albano,
Nemi, Ardea. “E’ importante essere qui non solo oggi, ma tutti i
giorni, per sollevare dubbi rispetto a questa tecnologia che è vec-
chia e superata. Siamo stati poco tempo fa a visitare un impian-
to vicino a Bari, un ossido combustore, che consente di trattare i
rifiuti indifferenziati senza produrre ceneri e fumi tossici. Il
Comune di Peccioli vicino Pisa ne sta realizzando uno chiuden-
do il ciclo dei rifiuti senza inquinare”. Così l’ex sindaca di Roma,
Virginia Raggi, presente al sit-in contro il termovalorizzatore di
Santa Palomba. “Avendo opzioni alternative l’accanimento con
cui si porta avanti l’inceneritore da parte del Pd nasconde altro:
non c’è una vera e propria volontà di chiudere il ciclo dei rifiuti,
ma di portare avanti questo tipo di impianti per interessi diver-
si, che nulla hanno a che vedere con il rispetto dell’ambiente e la
tutela della salute di cui si riempiono la bocca nel Pd. - prosegue
- Il Pd non è solo, ci sono anche i Verdi: lo abbiamo visto con loro
con l’ordine del giorno sull’inceneritore presentato dal capo-
gruppo Bonelli ma la stessa linea non è sostenuta in
Campidoglio visto che i Verdi di fatto appoggiano l’inceneritore
di Gualtieri. La nostra amministrazione, appena insediatasi si è
trovata a fronteggiare diversi incendi degli impianti e varie cri-
ticità”. “La nostra amministrazione stava spingendo sul porta a
porta. In pochissimi mesi abbiamo portato il VI e X Municipio il
porta a porta spinto ed eravamo arrivati a una differenziata al
70%. Poi siamo stati fermati, quando avevamo pronto un piano
rifiuti senza inceneritori e risanato Ama, che per 13 anni aveva
presentato bilanci falsi, con 250 milioni di euro di investimenti”
ha concluso. “Oggi paghiamo le mancate scelte degli ultimi ven-
t’anni. In questa città hanno governato tutti, e chi è senza pecca-
to scagli la prima pietra. Bisogna fare scelte che permettano ai
rifiuti di essere gestiti su questo territorio, senza un impianto che
brucia rifiuti. L’Europa chiede di praticare l’economia circolare e
questa si fa con gli impianti industriali che riciclano rifiuti. Con
CGIL Roma e Lazio abbiamo fatto una proposta alternativa che
prevede sei diverse filiere impiantistiche: terre da spazzamento,
materie assorbenti per le persone, plastiche miste, rifiuti tessili e
rifiuti da costruzione e demolizione. Bisogna fare altri impianti
per permettere a Roma di non incidere più sugli impianti in giro
per l’Italia e di entrare una volta per tutte in Europa”. Lo ha
detto il Presidente di Legambiente Stefano Ciafanì presente in
piazza Madonna di Loreto insieme alle associazioni e ai sindaci
contrari alla realizzazione del termovalorizzatore a Roma.
“Questa città è vittima delle lobby. Fino a qualche anno fa erano
quelle delle discariche, oggi governa una nuova lobby quella che
vuole l’inceneritore. Noi vorremmo che governasse il comune
facendo gli altri impianti industriali. - prosegue - Questo per-
metterebbe una democrazia della gestione dei rifiuti, sennò
rischiamo di passare dalla dittatura della discarica a quella del-
l’inceneritore. Continueremo a contrastare la scelta del commis-
sario Gualtieri e abbiamo presentato anche un ricorso di cui
attendiamo l’esito”.

Rifiuti, sit-in a Roma:
No al termovalorizzatore
in zona Santa Palomba

Raggi: “Interessi diversi dietro il progetto”
Legambiente: “Città vittima delle lobbies”

Su delega dell’Ufficio di Procura
di Roma, la Guardia di Finanza di
Roma hanno dato esecuzione al
decreto emesso dal Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale capitolino con cui è
stato disposto il sequestro preven-
tivo di beni per 14 milioni di euro
nei confronti di 7 persone fisiche e
2 società, in relazione al profitto
dei reati ipotizzati di truffa aggra-
vata (in quanto commessa in
danno di un ente pubblico), frode
nelle pubbliche forniture (aggra-
vata dal fatto di trattarsi di cose
destinate ad ovviare a un comune
pericolo), riciclaggio e autorici-

claggio. Il provvedimento è stato
emesso all’esito delle indagini
coordinate dalla Procura di Roma
e svolte dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria, con riferi-
mento alla fornitura di 9,5 milioni
di mascherine triplo strato e
mascherine FFP2/FFP3, affidata a
una società capitolina
dall’Agenzia Regionale della
Protezione Civile Lazio, nel
marzo 2020, durante le prime fasi
dell’emergenza sanitaria da
COVID-19. Secondo l’ipotesi d’ac-
cusa, la società affidataria, ottenu-
to in via anticipata dalla Regione
Lazio il pagamento di un acconto

di 14,6 milioni di euro (su un valo-
re complessivo di 35,8 milioni),
pur avendo assicurato la pronta
disponibilità della merce, ne con-
segnava al committente solo una
minima parte e solo dopo nume-
rose sollecitazioni, costringendo
l’Ente ad annullare in autotutela i
contratti stipulati. Sempre secon-
do l’ipotesi d’accusa, successiva-
mente, i responsabili societari pre-
sentavano certificazioni tecniche
non genuine e polizze fidejussorie
rilasciate da società non abilitata,
inducendo nuovamente in errore
l’Agenzia Regionale che dispone-
va la novazione dei contratti.

Pronta la Città del Surf
Importante progetto presentato dal sindaco Tidei

per rilanciare Banzai Beach a Santa Marinella
Presentato, nella sede comuna-
le di Santa Marinella, il proget-
to della Città del Surf, realizza-
to da una società specializzata
del settore, che andrà ad allesti-
re una serie di infrastrutture,
compatibili e rispettose del-
l’ambiente, con il solo obiettivo
di andare a valorizzare e rende-
re più fruibile anche a tutti i
turisti e ai bagnanti, un tratto di
costa famosa in tutto il mondo
con il nome di Banzai Beach.

Con il figlio piccolo in ospedale, negato
ad un avvocato il rinvio dell’udienza

È polemica al Tribunale di Roma per la decisio-
ne di una giudice di negare il legittimo impedi-
mento a un avvocato che aveva fatto richiesta
di rinvio dell’udienza per stare vicino al figlio
di due anni ricoverato in day hospital al
Bambin Gesù. A denunciare la vicenda con un
video sui social (diventato poi virale), era stata
la stessa professionista, Ilaria Salamandra. Il
piccolo Leonardo, nel giorno dell’udienza,
doveva essere sottoposto a tac e per questo
sedato, circostanza per cui la madre ha chiesto
il rinvio: “Oggi una giudice del Tribunale di Roma

ha ritenuto di non dover accogliere la mia istanza di
rinvio dell’udienza per legittimo impedimento,
ampiamente documentata e motivata - ha spiegato
l’avvocata in un video girato dalla stanza
d’ospedale del figlio - Ci tengo a precisare che
questo giudice ha comunque sentito il testimone che
si era presentato in udienza, nonostante le scorse
udienze siano state rinviate per assenza ripetuta del
medesimo teste, ovviamente della Procura. Ebbene
questa giudice ha ritenuto di non dover rinviare
l’udienza perché il bambino sarebbe potuto essere
accompagnato dal padre. Non solo, la giudice ha

anche chiesto al pm d’udienza il numero del Bambin
Gesù, affinché potessero contattarmi per avere la mia
autorizzazione a sentire il teste. Tutto questo mentre
mio figlio era sotto anestesia”. La Camera Penale
ha inviato una lettera alla procura generale
presso la corte di Cassazione, alla procura
generale presso la Corte di Appello e al presi-
dente del tribunale, chiedendo di adottare gli
opportuni provvedimenti: “Il direttivo indirà a
breve una assemblea per una riflessione con i soci”,
hanno fatto sapere, reiterando la solidarietà
all’avvocata per l’accaduto.

Covid, frode alla Regione Lazio
nella fornitura di mascherine

Sequestro preventivo della Guardia di Finanza di Roma

Confiscati beni per 14 milioni di euro a 7 persone e 2 società per il profitto dei reati
ipotizzati: truffa aggravata, frode nelle pubbliche forniture, riciclaggio e autoriciclaggio

Violenta rissa
in via Odescalchi
Ferito un 18enne
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Per la tua pubblicità

Cultura

Cerveteri
e Tarquinia

Capitali
d’Etruria

sulla rivista
“Archeo”

ll Parco archeologico di
Cerveteri e Tarquinia, cono-
sciuto in tutto il mondo per le
sue bellezze storico-naturali-
stiche, è protagonista tra le
pagine della rivista Archeo,
accanto ai più noti parchi
archeologici
d’Italia, ogget-
to della tratta-
zione di que-
sto fascicolo
una monogra-
fia completa.
In edicola in
questi giorni è
possibile trovare la guida
dove sfogliare le suggestive
pagine con le immagini e le
approfondite descrizioni, inte-
ramente realizzata grazie al
contributo del PACT e di tutti
gli archeologi che si occupano
degli scavi di Cerveteri e
Tarquinia.



Ostia: esploso petardo
davanti alla pizzeria
Indagano i Carabinieri
Ieri mattina verso le 5 è
esploso un petardo davanti
alla saracinesca di una pizzeria
in piazza Quarto dei Mille a
Ostia. La deflagrazione ha
danneggiato solo la saracine-
sca. Sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri che stanno
indagando sull’accaduto.

Ostia: esploso petardo
davanti a pizzeria,
Indagano i carabinieri
Ieri mattina verso le 5 è
esploso un petardo davanti
alla saracinesca di una pizzeria
in piazza Quarto dei Mille a
Ostia. La deflagrazione ha
danneggiato solo la saracine-
sca. Sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri che stanno
indagando sull’accaduto.

Con pitbull al guinzaglio
da in escandescenza
in un bar, denunciato
Poco prima della mezzanotte
in via degli Ombrellari, a
Roma, all’interno di un bar un
40enne, con al guinzaglio un
pitbull ha cominciato a dare
in escandescenza, minaccian-
do anche i clienti all’interno
del locale. E’ stato chiamato il
112 e sul posto è giunta una
pattuglia della stazione dei
Carabinieri di San Pietro. I
militari al loro arrivo sono
stati oggetto di insulti da
parte dell’uomo che è stato
denunciato per resistenza.

Viterbo: paziente
in attesa di visita
aggredisce la guardia
Aggressione all’ospedale
Belcolle di Viterbo dove un
paziente di 35 anni, che stava
attendendo una visita, ha col-
pito una guardia giurata con
un pugno. Sul posto sia la
polizia che i carabinieri. Il vigi-
lante è stato curato dai sani-
tari. 

Neonato trovato morto
nella culla dalla mamma
Un neonato di soli 14 giorni
è stato trovato morto in culla
dalla madre. E’ accaduto all’al-
ba di ieri in un’abitazione di
Sora. A chiedere disperata-
mente l’intervento del perso-
nale Ares 118 sono stati i
genitori ma per il bimbo non
c’era più nulla da fare. I cara-
binieri della Compagnia di
Sora, su disposizione del Pm
della Procura di Cassino,
hanno avviato delle verifiche.
Il corpicino è stato trasferito
presso l’obitorio del
‘Santissima Trinità a disposi-
zione della magistratura. 

in Breve

il coltello sono stati seque-
strati e il 31enne condotto in
caserma, dovrà rispondere
anche del reato di resistenza
a P.U.. In via Casilina, nei

pressi della fermata della
metro “C”, fermata
Giardinetti/Torre Maura, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Vergata hanno

arrestato un cittadino stra-
niero di 33 anni, disoccupato
e con precedenti. Lo stranie-
ro è stato notato aggirarsi
con fare sospetto e quindi

fermato per un controllo e
trovato in possesso di 10
dosi di eroina del peso di
circa 9 grammi. Infine, in via
Sant’Elpidio a Mare, in loca-
lità Corcolle, i Carabinieri
della Stazione Roma Tor
Bella Monaca hanno arresta-
to un 30enne romano, senza
fissa dimora e con preceden-
ti, notato mentre spacciava
dal finestrino di una utilita-
ria. I militari dopo aver assi-
stito allo scambio sono inter-
venuti bloccandoli entrambi.
A seguito della perquisizio-
ne personale e veicolare è
stato trovato in possesso di
circa 20 grammi di hashish e
della somma contante di 280
euro, ritenuto provento della
pregressa attività di spaccio
mentre, l’acquirente è stato
identificato e segnalato
all’Ufficio Territoriale del
Governo di Roma, quale
assuntore. Tutti gli arresti
sono stati convalidati

Stretta dei Carabinieri contro
lo spaccio di stupefacenti
A Tor Bella Monaca e Tor Vergata 5 persone in manette
Sequestrati quasi sessanta chilogrammi di sostanze
Negli ultimi giorni, i
Carabinieri della Compagnia
di Frascati, coordinati dalla
Procura della Repubblica di
Roma, hanno eseguito mirati
blitz antidroga presso le note
“piazze” di spaccio nei quar-
tieri della periferia est della
Capitale di Tor Bella Monaca
e Tor Vergata. In manette
sono finite 5 persone e nel
corso di una attività sono
stati sequestrati 56 chili di
droga tra hashish e marijua-
na. Nella serata di martedì,
nel corso di un controllo, i
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della
Compagnia di Frascati
hanno rinvenuto, in via
Bitritto, all’interno dell’abi-
tazione di una coppia di
romani, rispettivamente di
70 e 59 anni, un ingente
quantitativo di stupefacente,
ben 50 chili di marijuana e
ulteriori 6 di hashish, conte-
nuti all’interno di un borso-
ne. Dopo l’arresto i due sono
stati condotti in caserma
mentre, la droga è stata
sequestrata. In una nota
piazza di spaccio di via
Giovanni Battista Scozza, i
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno poi arrestato un
31enne romano, notato aggi-
rarsi con fare sospetto. I
militari nel tentativo di fer-
marlo sono stati colpiti più
volte dall’uomo con calci e
pugni, nel tentativo di sot-
trarsi al controllo. Una volta
messo in sicurezza è stato
perquisito e trovato in pos-
sesso di 8 dosi di cocaina,
della somma contante di 120
euro e di un coltello a serra-
manico della lunghezza di
24 cm. La droga, il denaro e
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Intorno a mezzanotte e mezzo il 118 è inter-
venuto in un appartamento in via Conca
d’Oro a Roma per il rinvenimento della
salma di un ragazzo di 21 anni. A dare l’allar-
me la proprietaria dell’appartamento che ha
trovato il ragazzo senza vita. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri del Nucleo tecnico
scientifico e i Carabinieri di Montesacro, non-
ché il medico legale che da un primo esame
della salma non ha riscontrato segni evidenti
di violenza. E’ stata disposta l’autopsia per
chiarire la causa del decesso.

Via Conca d’Oro: 21enne
trovato morto in casa
Disposta l’autopsia



Vittima presa a bastonate, a colpi d’arma da taglio e picchiata con una pistola
Viterbo: organizzano una spedizione punitiva
in stile ‘Gomorra’, due arrestati e un indagato

Il Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria della Guardia di
Finanza di Rieti ha concluso un’at-
tività di indagine d’iniziativa in
materia di legalità nella Pubblica
Amministrazione, all’esito della
quale è stato accertato che un
lavoratore dipendente di una
società a partecipazione pubblica,
esercente un servizio di pubblica
utilità, pur risultando assente dal
servizio per malattia, si era recato

all’estero per assistere ad una par-
tita di calcio della squadra del
cuore impegnata nelle Coppe
Europee. L’infedele lavoratore
veniva così deferito alla locale
A.G. per violazione agli artt. 48, 61
n. 2), 479 e 640 commi 1 e 2 n. (1)
del Codice Penale. Le successive
indagini delegate, svolte confron-
tando l’esito dell’esame dei tabu-
lati telefonici dell’utenza mobile
in uso al soggetto denunciato, le

liste di imbarco dei voli da e verso
il paese estero in cui lo stesso si
era recato nonché l’elenco degli
acquirenti dei ticket per assistere
all’evento calcistico internaziona-
le, consentivano di confermare, ed
anzi rafforzare, l’esistenza di fatti-
specie delittuose a carico del
dipendente infedele, individuan-
do, quale parte offesa dal reato, la
Società Pubblica che aveva retri-
buito allo stesso le giornate di

“assenza per malattia”.
Trattandosi di una società a parte-
cipazione pubblica esercente un
servizio di pubblico interesse, si è
ipotizzato il reato di truffa aggra-
vata con riferimento, in particola-
re, all’art. 640, commi 1 e 2 n. (1)
C.P. e quello di falso per induzio-
ne nell’emissione della certifica-
zione per malattia. Al termine
delle indagini di polizia giudizia-
ria, la Procura della Repubblica

reatina, ha ritenuto che gli ele-
menti acquisiti fossero sufficienti
per l’emissione di un Avviso di
Conclusione delle Indagini con
contestuale Informazione di
Garanzia e di Difesa nei confronti
del dipendente infedele.1.750

Pesante l’accusa per l’uomo: la Finanza lo denuncia per truffa aggravata ai danni dello stato

In malattia va a vedere la partita, denunciato
dipendente assenteista di una società pubblica

“Quello che si potrebbe definire
un vero e proprio gruppo cri-
minale che ha organizzato
l’azione con perizia quasi
degna di un dispositivo milita-
re”. Così i Carabinieri di
Viterbo descrivono quanto
accaduto nel febbraio scorso in
un piccolo centro cittadino del-
l’area sud della provincia di
Viterbo ad opera di tre albanesi,
già noti alla giustizia ed ai mili-
tari dell’Arma, residenti nel
Viterbese. La vittima, anch’egli
straniero, nigeriano, era colpe-
vole, agli occhi degli aggressori,
di avere avuto l’ardire di chie-
dere il pagamento di un pre-
gresso debito, che ammontava
a poche decine di euro, che uno
dei tre avrebbe maturato nei
confronti del malcapitato.
Attirando, così, l’uomo in quel-
la che si sarebbe rivelata una
vera e propria trappola,
un’azione definita dagli investi-
gatori stile ‘Gomorra’, uno
degli aggressori gli ha dato
appuntamento in una zona iso-
lata ai margini della piccola
località, curandosi ovviamente
che non fosse sorvegliata da
telecamere ed al riparo da occhi
indiscreti. Il gruppo di picchia-
tori è giunto sul luogo con due
auto e, senza nemmeno dargli il
tempo di riflettere, ha scaricato
tutta la sua violenza sul malca-
pitato che, raggiunto dai colpi
inferti con bastoni ed armi da
taglio e sotto la minaccia di una
pistola a tratti usata come
oggetto contundente, non ha
potuto fare altro che soccombe-
re, graziato solo dalla volontà
degli assalitori che, probabil-
mente, volevano che il loro
“messaggio” rimanesse ben
impresso nel destinatario per il
futuro. A completamento del-
l’azione criminale, i tre hanno
quindi deciso di distruggere
letteralmente l’auto della loro
vittima a sprangate mentre il
giovane nigeriano era ormai
impotente a terra e quando ha

avuto la certezza che i propri
aggressori fossero ormai andati
via ha avuto solo la forza di
chiamare i soccorsi. Le indagini,
tempestivamente attivate sotto
l’attenta direzione della
Procura di Viterbo, non hanno
lasciato scampo agli assalitori,
attorno ai quali è stato chiuso il
cerchio che ha consentito al Gip
del Tribunale di Viterbo di
emettere la misura cautelare
degli arresti domiciliari con
applicazione del braccialetto
elettronico nei confronti di due
dei componenti della spedizio-
ne punitiva mentre un terzo è

comunque indagato nell’ambito
dello stesso procedimento
penale. Nelle prime ore della
mattina di ieri, quindi, i militari
del Nucleo Investigativo del
Comando Provinciale di
Viterbo hanno dato esecuzione
all’ordinanza che dispone la
misura cautelare. A ulteriore
dimostrazione dello spessore
criminale, a casa di uno degli
albanesi arrestati è stato trovato
dagli investigatori circa mezzo
chilo di hashish opportunamen-
te suddiviso in dosi, ed un
ingente quantitativo di denaro
contante.
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Licenze sospese per quattro locali
Nettuno: chiuso per 15 giorni un bar, aveva servito alcolici 
ad una ragazza minorenne finita in ospedale in codice rosso
Sono serrati e continui i con-
trolli dedicati realizzati dalla
Divisione Polizia
Amministrativa della
Questura di Roma. Non solo
locali e esercizi di sommini-
strazione, ma anche e soprat-
tutto strutture ricettive in
tutta la capitale. Il primo
provvedimento, della durata
di 15 giorni, è stato adottato
per un locale di Nettuno che
aveva servito alcolici ad una
minorenne poi finita in ospe-
dale in codice rosso; le imme-
diate indagini, condotte dagli
agenti del commissariato
Anzio/Nettuno, hanno indi-
cato il locale presso il quale la
giovane avrebbe bevuto.
Nello stesso ambito i poliziot-
ti hanno scoperto che la ragaz-
za ricoverata non era l’unica

minorenne a cui quella sera
erano stati serviti degli alcoli-
ci. La Divisione di polizia
amministrativa della
Questura di Roma ha avviato
un’istruttoria al termine della
quale il Questore ha emesso
un provvedimento con cui ha
disposto la sospensione tem-
poranea della licenza per
ragioni di ordine e sicurezza
pubblica per 15 giorni. Lo
stesso iter è stato seguito a
carico del titolare di una sala
scommesse nel quartiere
Esquilino; in questo caso gli
agenti del commissariato
Viminale hanno riscontrato
che all’interno del locale un
uomo deteneva dello stupefa-
cente ed altri avventori erano
gravati da precedenti di poli-
zia. In questo caso il provve-

dimento di sospensione è
stato di 5 giorni. Sono invece 3
i giorni di chiusura che
dovranno osservare 2 struttu-
re ricettive anch’esse del quar-
tiere Esquilino. In entrambe le
attività, durante i controlli,
sono stati trovati degli ospiti
per i quali non era stata data
comunicazione in Questura,
ai sensi dell’articolo 109 del
T.U.L.P.S. L’Attività della
Polizia di Stato in ambito
amministrativo, legata indis-
solubilmente a quella investi-
gativa e preventiva, ha con-
sentito, al Questore di Roma
di emettere da inizio anno 58
provvedimenti di sospensio-
ne di altrettante attività com-
merciali in applicazione del-
l’articolo 100 del Testo Unico
Leggi di Pubblica Sicurezza.
Controllati locali commerciali,
bar, discoteche e sale slot, ma
anche una serie di strutture
ricettive quali B&B, affittaca-
mere ed alberghi, soprattutto
nell’area a ridosso della sta-
zione termini. All’atto delle
notifiche, come previsto dalla
normativa, i poliziotti hanno
affisso sull’entrata dei locali il
cartello “Chiuso con provve-
dimento del Questore”. 

Agenti del VI Gruppo Torri
della Polizia di Roma Capitale
hanno posto sotto sequestro
un terreno di proprietà di un
autodemolitore in via Palmiro
Togliatti. Le pattuglie, nel
corso di controlli sulle bonifi-
che delle aree incendiate lo
scorso 9 luglio, hanno accerta-
to lo stato di totale inadem-
pienza dei lavori di rimozione
delle carcasse e dei detriti, in
violazione di quanto stabilito dall’ordinanza di sgombero dei
materiali e di bonifica degli impianti coinvolti nell’incendio.
A causa delle irregolarità riscontrate, il sito è stato posto sotto
sequestro e il proprietario diffidato a svolgere i lavori previ-
sti nel più breve tempo possibile.

Togliatti, sotto sequestro
il terreno di autodemolitore

Rivelazione e utilizzazione dei segreti d’ufficio. Due carabinieri
residenti in provincia di Frosinone indagati dalla Procura Militare
di Roma nell’ambito dell’indagine ‘Sisma Bonus’ svolta dalla
Guardia di Finanza di Cassino e coordinata dalla Procura di
Cassino. I due militari, secondo l’accusa, avendo l’accesso al siste-
ma informatico della Procura cassinate, avrebbero fornito infor-
mazioni a degli indagati. La loro posizione sarà discussa dinanzi
al Gup capitolino il prossimo mese di giugno. L’inchiesta - partita
dopo la denuncia pubblica del sindaco di Cassino Enzo Salera, che
durante un consiglio comunale ha riferito di un tentativo di corru-
zione a danno di un consigliere di maggioranza da parte di uno di
minoranza - coordinata dal sostituto procuratore Alfredo Mattei,
ha portato al coinvolgimento di 17 persone tra imprenditori, espo-
nenti politici e liberi professionisti. Tre le misure interdittive emes-
se dal Gip del tribunale di Cassino, Domenico Di Croce. Le accu-
se a vario titolo vanno dall’istigazione alla corruzione, alla corru-
zione, alla truffa, al falso, all’abuso edilizio e al peculato. 

‘Sisma bonus’, due CC indagati
per rivelazione di segreti d’ufficio 



Circa il 59% della superficie italiana è
occupato da aree interne in cui risie-
dono oltre 13 milioni di cittadini. Si
tratta in tutto di circa 4.000 Comuni
definiti ultraperiferici in base alla
distanza dai servizi base come salute
e istruzione. Territori sempre più a
rischio spopolamento, specie nel
Mezzogiorno, dove il fenomeno della
migrazione diventa il simbolo di una
crisi economica e sociale il cui impat-

to rischia di spazzare via preziose
tradizioni e storie identitarie
dell’Italia. Di questi temi tratta
“Sacro Minore”, edito da Einaudi,
ultimo libro di Franco Arminio, fra i
poeti contemporanei più apprezzati
da lettori e critica. Il testo sarà pre-
sentato sabato 22 aprile alle ore 16.30
a Bassano Romano (Viterbo) nella
splendida cornice di Villa
Giustiniani, dove sarà possibile visi-

tare gli affreschi del Tempesta, del
Domenichino, dell’Albani, del
Castello. L’incontro è promosso
dall’Associazione Bassano Partecipa,
realtà che da anni si occupa di identi-
tà locale e di lotta allo spopolamento
dei paesi e delle aree interne e che si
rifà al lavoro che Arminio porta
avanti con la Casa della Paesologia e
la Cooperativa Alere, che si occupa
di fragilità, sofferenze e solitudini,

lavorando nei settori più “bui” della
società. “Sacro minore” si compone
di versi brevissimi, attraverso i quali
Arminio affonda mente e cuore in ciò
che è “sacro”, ne dà forma ed inter-
pretazione. Va a cercare il “sacro” e
lo intercetta negli oggetti quasi invi-
sibili, nelle cose abbandonate, nel
quotidiano apparentemente banale,
negli ultimi, nei sofferenti, nelle gior-
nate umanissime, ripetitive e imper-

fette. L’iniziativa, ad ingresso libero,
è stata resa possibile anche grazie
alla disponibilità della Direzione
Regionale dei Musei del Lazio e al
sostegno della cooperativa sociale
Alere, il cui Presidente Paola
Marchetti, componente anche del-
l’associazione Bassano Partecipa, ha
fortemente voluto questo evento cul-
turale di prim’ordine a Bassano
Romano. 

Al lavoro l’assessore all’urbanistica, Veloccia e l’assessora all’agricoltura e ambiente Alfonsi
Presentato il piano di rigenerazione
del tratto urbano del fiume Tevere
Mettere a sistema tutti gli
interventi in programma
lungo il Tevere e in corrispon-
denza della confluenza
dell’Aniene, per pianificare
l’uso degli spazi sulle sue
sponde. Questo uno degli
obiettivi dello studio per la
rigenerazione del tratto del
Tevere urbano presentato dal-
l’assessore all’urbanistica di
Roma Capitale, Maurizio
Veloccia e dall’assessora
all’agricoltura e ambiente
Sabrina Alfonsi. Oltre ai cin-
que interventi già previsti sui
parchi di affaccio, finanziati
con i fondi per il Giubileo per
7,3 milioni di euro, lungo il
Tevere insistono altre aree
pubbliche non utilizzate ma
che potrebbero esserlo attra-
verso nuovi progetti. Lo studio
per la rigenerazione del tratto
del Tevere urbano consente di
costruire una visione comples-
siva per il futuro del fiume. In
particolare, il Masterplan con-
sente di completare la ricogni-
zione degli interventi in atto,
(Giubileo, PNRR, ecc) e in pro-
gramma da parte di tutti gli
enti coinvolti; individuare aree
e progetti strategici e prioritari
da realizzare con risorse spe-
ciali e tramite una programma-
zione adeguata; individuare
una serie di soluzioni tipologi-
che e ripetibili in altri contesti
lungo i fiumi romani; definire
linee guida, materiali e solu-

zioni applicabili in diversi con-
testi lungo il fiume per garanti-
re unitarietà cromatica e di
soluzioni che rendano ricono-
scibili gli interventi lungo il
fiume come parte di un siste-
ma unitario. Il Masterplan si
compone di: interventi sistemi-
ci di tipo lineare (connettivo) e
interventi in aree strategiche di
cui 5 Giubilari e altre 15 aree
considerate strategiche. Per
ciascuna di queste 20 aree sono
indicate: le schede di pre-fatti-
bilità e i prototipi progettuali; i
costi parametrici per la loro
realizzazione; le linee guida
d’intervento con l’individua-
zione di un abaco di elementi
di arredo e attrezzatura delle
aree (pavimentazioni, delimi-
tazioni, arredi..), un abaco di
soluzioni NBS (Natural Based

Solution) e un abaco di solu-
zioni per migliorare il drenag-
gio urbano e mitigare il micro-
clima nelle aree contermini al
fiume e a maggior vulnerabili-
tà. Tra le aree strategiche indi-
cate e le relative progettualità
ci sono: l’area del Lungotevere
Thaon di Revel, sulla riva sini-
stra del Tevere, con una tipolo-
gia di solarium; la zona di
laminazione di Tor di Quinto,
sulla riva destra del Tevere,
con una tipologia di ambienti
umidi e allagabili e di spazi
pubblici con impianti sportivi;
la riva sinistra del Tevere di
fronte il parco Tevere-
Magliana con un bosco dimo-
strativo depurativo; l’area del
ponte di Bailey, a nord del
Villaggio Olimpico, sulla riva
sinistra del Tevere, con la crea-

zione di una passerella ciclo-
pedonale sui piloni del ponte
Bailey. Con questo Masterplan
vogliamo mettere a sistema
quello che accadrà nei prossi-
mi anni sul Tevere perché dal
2008, quando è stato fatto il
Piano Regolatore, è sempre
mancata una pianificazione
complessiva nonostante fosse
prevista la redazione di un
Piano unico unitario che però
non è mai stato fatto. Quindi
questo è il primo tassello che fa
una ricognizione di tutti i pro-
getti e gli attori in campo e ci
consente di immaginare il
futuro delle sponde del fiume
attraverso l’individuazione di
aree strategiche e di materiali,
arredi e soluzioni progettuali
anche in termini di rinaturaliz-
zazione degli habitat. Questo
studio, inoltre, ci da’ la possi-
bilità di affrontare alcuni temi
mai affrontati organicamente,
per esempio quello dei barconi
galleggianti, recependo il
piano a stralcio dell’Autorità
di Bacino. Un lavoro importan-
te, quindi, che pone le basi per
la fase successiva: la redazione
del Piano strategico operativo
del Tevere, al quale stiamo già
lavorando”, ha spiegato
Maurizio Veloccia, assessore
all’urbanistica di Roma
Capitale. “Grazie al lavoro
congiunto con l’assessore
Veloccia, con questo
Masterplan diamo avvio al più

grande Piano di interventi di
rigenerazione e valorizzazione
del Tevere e dei suoi affluenti
degli ultimi decenni - ha
aggiunto Sabrina Alfonsi,
assessora all’agricoltura e
ambiente di Roma Capitale-.
Con la realizzazione di 5 nuovi
Parchi d’affaccio verranno
restituite alla città aree oggi in
gran parte inaccessibili e
degradate che, attraverso
interventi integrati, verranno
riqualificate e valorizzate
secondo le peculiari caratteri-
stiche che ognuna presenta.
Verranno creati parchi, aree
ludiche e didattiche, percorsi
fitness, nuovi percorsi ciclabili
e collegamenti con le piste esi-
stenti, zone relax e pic-nic. Un
grande lavoro è previsto per la
rigenerazione e la cura del ric-
chissimo patrimonio arboreo
delle rive del fiume, insieme
ad interventi di messa in sicu-
rezza idraulica delle aree gole-
nali. Con questi interventi giu-
bilari, che si aggiungono a
quelli già effettuati al Parco
fluviale della Magliana e di
Ponte Marconi, vogliamo che il
Tevere, sull’esempio di grandi
capitali europee, sia piena-
mente connesso con la vita
della città tutelandone il suo
prezioso ecosistema e valoriz-
zandone le grandi potenzialità
per dare a Roma nuovi spazi
verdi fruibili e accoglienti”.

Flaminia Fratta
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Piccoli Comuni, il 22 Aprile a Bassano Romano
Franco Arminio presenta “Sacro Minore”
Appuntamento, a ingresso gratuito, alle ore 16.30 presso Villa Giustiniani

Turista accoltellata
a Termini:
perizia psichiatrica
per Chomiak

Il gup di Roma ha affidato l’in-
carico per la perizia psichiatri-
ca nei confronti di Alexander
Chomiak, il 24enne polacco
arrestato per il tentato omici-
dio della turista israeliana
accoltellata alla stazione
Rona-Termini il 31 dicembre
scorso. Il risultato sarà dispo-
nibile tra circa 60 giorni. Il
giudice ha accolto la richiesta
del difensore dell’imputato,
che ha chiesto di essere pro-
cessato con il rito abbreviato
condizionato alla perizia per
Chomiak, per il quale la pro-
cura di Roma aveva chiesto e
ottenuto il giudizio immedia-
to. Chomiak era stato blocca-
to il 3 gennaio su un treno
per Brescia da una coppia di
carabinieri fuori servizio che
lo ha riconosciuto.

in Breve

“Si è tenuto oggi l’Ufficio di
Presidenza dell’Assemblea
Capitolina. Nel corso della
riunione è stato ribadito che
il Regolamento del Consiglio
comunale, attraverso gli arti-
coli 31 e 32, disciplina chiara-
mente il comportamento dei
consiglieri e l’ordine nell’au-

la durante lo svolgimento
delle sedute. Non ci sarà
quindi nessuna nuova dispo-
sizione in tal senso, ma si
procederà ad un maggiore
controllo da parte della
Presidenza e dell’Ufficio di
Presidenza per il rispetto
delle regole. Le consigliere e i

consiglieri dovranno svolge-
re la propria funzione all’in-
terno dell’Aula Giulio Cesare
coerentemente con il ruolo e
la responsabilità istituzionale
ai quali sono chiamati, utiliz-
zando atteggiamenti e un lin-
guaggio adeguati. Nello stes-
so regolamento sono previsti

anche i provvedimenti -
richiamo, esclusione e nei
casi più gravi censura - che
possono essere adottati per i
comportamenti non consoni.
All’interno della zona riserva
ai banchi del Consiglio e
della Giunta non potranno
essere presenti persone non

autorizzate. L’obiettivo,
quindi, è assicurare uno svol-
gimento sereno e dignitoso
delle sedute dell’Assemblea
Capitolina da parte di tutti i
gruppi consiliari”. Così in
una nota la Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli.

Celli: “Ufficio di Presidenza dell’Assemblea Capitolina
per il rispetto delle regole del funzionamento dell’Aula”



“Quelle espresse dal mini-
stro Lollobrigida, al congres-
so della Cisal, sono parole da
brividi. Evocare il problema
della sostituzione etnica, in
riferimento ai migranti,
significa richiamare la dottri-
na della razza e del complot-
to etnico. Due tesi che sono
alla base delle più grandi tra-
gedie dell’umanità e che si
basano sugli stessi concetti di
cui si è nutrito il fascismo e il
nazismo. Farneticazioni inac-
cettabili e vergognose che

dimostrano in maniera ine-
quivocabile quale sia l’im-
printing culturale e politico
della destra che governa oggi
il nostro Paese. Ieri il proble-
ma erano gli ebrei, oggi sono
i mussulmani, i neri, i rom, i
migranti e i diversi in genere.
Questi signori, che non
hanno fatto fino in fondo i
conti con la loro storia, come
denunciamo da tempo,
fanno veramente paura e
sono un problema reale per il
Paese e l’Europa tutta.

Lanciamo un appello a tutti i
democratici affinché il pros-
simo 25 aprile diventi una
straordinaria giornata di
mobilitazione di massa con-
tro il ritorno dei fantasmi del
passato, contro la xenofobia,
il razzismo e la barbarie rap-
presentata anche da tesi
come il complottismo etni-
co”. E’ quanto dichiara
Giovanni Barbera, membro
del comitato politico nazio-
nale di Rifondazione
Comunista

La prima riunione della segre-
teria dell’era Schlein si terrà
fuori dal Nazareno.
L’appuntamento è a Riano,
venerdì alle 10,30. Lo riferisco-
no fonti del quartier generale
dem. Il comune alle porte di
Roma è tristemente noto per il
ritrovamento del corpo di
Giacomo Matteotti, il 16 ago-
sto 1924, nella Macchia della
Quartarella, un bosco nei
pressi di Riano. Un segnale
politico doppio, per Elly
Schlein. Da una parte la
volontà di ricordare il deputa-
to socialista trucidato da una
squadraccia fascista a pochi
giorni dal 25 aprile, festa della
Liberazione. Dall’altra,
Schlein conferma la volontà di
portare il Partito Democratico
fuori dai palazzi, come più
volte annunciato dalla segre-
taria, “tra la gente”, e di fare
una opposizione “nelle piazze
e nelle Aule parlamentari”.
Ieri, la leader dem ha parteci-
pato alla manifestazione di
Roma contro il decreto Cutro.
Ultimo appuntamento di una
lunga serie inaugurata con la
manifestazione di solidarietà
agli studenti aggrediti a
Firenze, continuata con quella
a sostegno dei genitori lgbt di
Milano, per arrivare a Roma,
appunto, sul palco diviso con
le associazioni impegnate con-
tro il decreto Cutro. Anche il

presidente Pd, Stefano
Bonaccini, ha rimarcato più
volte durante la campagna
congressuale la necessità di
“stare dove la gente lavora,
studia o si diverte”. Prima di
Schlein, era stato Maurizio
Martina, da segretario Pd, a
tentare l’esperimento di una
riunione lontano dal
Nazareno, fuori dal Raccordo,
a Tor Bella Monaca, uno dei
quartieri più complicati della
Capitale. In quel caso la scelta
cadde su una libreria, la

Booklet Le Torri. “E’ giusto
partire da un quartiere popo-
lare, è l’indicazione della
nostra volontà di ricominciare
dal basso”, aveva spiegato
Martina in quell’occasione:
“Altre riunioni si terranno in
altri quartieri e territori del
Paese. E’ il nostro modo di
dire che siamo un partito che
vuole ascoltare”. Un auspicio,
quello di Martina, che non si
realizzò: la segreteria a Tor
Bella Monaca è rimasta un
‘unicum’, fino ad oggi. 

Centro blindato, sotto osservazione stazioni aeroporti e caselli autostradali 
Piano sicurezza per Roma-Feyenoord,
In campo 1500 agenti: pericolo scontri 

“Il collega Erbaggi dovrebbe innanzitutto imparare a legge-
re i giornali. Capisco la necessità dell’opposizione di fare
attacchi strumentali ma bisognerebbe avere un minimo di
onestà intellettuale, non mistificare la realtà e riportare i
fatti così come peraltro correttamente raccontati dalla stam-
pa oggi. La Giunta Gualtieri, con l’impegno in particolare
dell’assessore allo Sport Alessandro Onorato, sta agendo
proprio per ripristinare la legalità. Per far sì che i furbetti,
che fin dai tempi dell’amministrazione Alemanno hanno
avuto la possibilità di approfittarsi del Comune, non abbia-
no più vita facile. Stiamo lavorando per recuperare 20
milioni di debiti degli inadempienti e per utilizzare queste
risorse per permettere davvero alle fasce economiche più
deboli di poter usufruire degli impianti sportivi comunali a
prezzi calmierati, come è giusto che sia. Questo significa
amministrare una città con impegno, correttezza e, soprat-
tutto, nel rispetto della legalità”. È quanto dichiara il capo-
gruppo della Lista Civica Gualtieri Sindaco, Giorgio
Trabucco.

Trabucco (CG): “Erbaggi impari a leggere 
i giornali e non mistifichi la realtà”
“Impianti sportivi, 
la giunta Gualtieri agisce
per ripristinare la legalità”

“I tempi sono ormai stretti per realiz-
zare il previsto ammodernamento di
piazza dei Cinquecento, le perplessità
degli addetti ai lavori, taxi e ncc in
testa, sono molte, a cominciare dalla
collocazione dei parcheggi, scarsi, ina-
deguati o addirittura mancanti. A
pochi giorni dalla data ultima per apri-
re la conferenza dei servizi siamo
ancora in attesa di vedere uno straccio
di progetto ufficiale. Tutto è fermo”.
Lo dichiara in una nota il capogruppo
della Lega in Campidoglio Fabrizio

Santori. “La Lega aveva già presentato
un’interrogazione su questo progetto
nello scorso novembre, ma le risposte
sono state vaghe e anche oggi non si
comprende come stanno le cose.

Trasparenza ignorata e decisioni calate
dall’alto, con buona pace dei più bana-
li principi di collegialità, confronto e
democrazia, sono l’unica guida della
giunta del sindaco Gualtieri.
Chiediamo attenzione e una costante
vigilanza sulle spese e sulle attività di
questa amministrazione, capace solo
di tentativi sgangherati e rattoppati a
colpi di divieti. I risultati sono disa-
strosi per i cittadini e per la Capitale, e
siamo ormai alle soglie del Giubileo
2025”, conclude Santori.

Mobilità, Santori (Lega): “Tante parole ma i progetti sono nascosti”
“Restyling piazza dei Cinquecento,
il Campidoglio mostri i documenti”

Saranno oltre 1500 gli uomini delle
forze dell’ordine in strada per il
match di Europa League tra Roma
e Feyenoord. Un numero alto, ma
simile a quello previsto per sfide
delicate come, ad esempio, i derby
della Capitale. D’altra parte la par-
tita dello stadio Olimpico, valida
per il passaggio alle semifinali, è di
quelle che in tema di ordine pub-
blico sono sulla carta molto insi-
diose. Ma polizia, carabinieri e
militari della guardia di finanza
sono pronti dopo il comitato pro-
vinciale per l’ordine e sicurezza
pubblica che si è svolto in
Prefettura. Massima l’attenzione
per evitare scontri e criticità tra
ultrà giallorossi e tifosi olandesi
già protagonisti, nel febbraio del
2015, di tafferugli nel centro della
Capitale che portarono al danneg-
giamento anche della fontana
della Barcaccia a piazza di Spagna.
E già dalle 7 di ieri mattina presi-
diati dalla polizia locale fontane e
monumenti. Vigerà il divieto di
vendita e trasporto di bevande in
vetro nel centro della Capitale
dalla mezzanotte di ieri alle 8 di
domani 21 aprile. E’ una delle

misure disposte dalla prefettura di
Roma. Nelle scorse settimane è
arrivata la decisione del vicepre-
fetto del divieto di vendita dei
biglietti in tutti i settori dello stadio
ai residenti in Olanda e chiusura
del settore destinato alla squadra
ospite. Questo non ha però ferma-
to gli ultrà del Feyenoord che, sep-
pur ancora in poche unità, hanno
già raggiunto la città eterna.
Anche per questo motivo sono già
partiti i controlli sia nel perimetro
del centro storico sia nelle stazioni
ferroviarie. Massiccio lo schiera-
mento delle forze dell’ordine,
anche con l’ausilio di uomini in
borghese alla stazione Termini.
Sotto osservazione anche i caselli
autostradali e gli aeroporti. Sono,
inoltre, monitorati costantemente i
social network e i gruppi
Telegram dove già da alcuni gior-
ni sono comparsi messaggi minac-
ciosi da parte di alcune frange di
ultrà. Qualche decina di questi, già
monitorati dalla Digos, sono già
arrivati a Roma dopo essere passa-
ti per Napoli accolti dagli ultrà
partenopei. L’asse tra queste due
tifoserie - vista la rivalità tra roma-

nisti e campani -, preoccupa forte-
mente chi si occupa di sicurezza.
Intanto è stato impostato anche il
piano per la viabilità e la mobilità
cittadina. Nella eventualità che
giungano a Roma i tifosi olandesi
saranno posizionate transenne a
piazza del Popolo per favorire la
circolazione pedonale. Dovranno
essere rimossi i veicoli in sosta su
via Cavour e in altri punti strategi-
ci del centro storico. Saranno inol-
tre posizionate transenne a piazza
di Trevi, a piazza di Spagna e a
Trinità dei Monti per una eventua-
le chiusura.

Tifosi Feyenoord a Roma
Provocazioni sui social 

“Eccoci di nuovo”, e sullo sfondo la
Barcaccia di piazza di Spagna
presa di mira nel 2015 e oggi pro-
tetta dalle transenne. La frase com-
pare sul profilo Instagram di una
pagina di tifosi del Feyenoord.
“Da quanto tempo non ci vediamo,
l’ultima volta avevi un aspetto miglio-
re”, si legge in un’altra stories di
supporters olandesi a Roma.
Qualche tifoso del Feyenoord,
nonostante la decisione del vice-

prefetto del divieto di vendita dei
biglietti in tutti i settori dello stadio
ai residenti in Olanda e della chiu-
sura del settore destinato alla
squadra ospite, ha già raggiunto la
Capitale. “Non puoi vietare i fan del
Feyenoord!”, scrivono immortalan-
dosi a Roma. Un pomeriggio
molto tranquillo, quello di ieri.
Merito anche dei controlli delle
forze dell’ordine. La presenza
degli olandesi, almeno sui social,
non è passata inosservata e nei
commenti si è scatenata la rivalità
calcistica, come avviene online in
queste occasioni. “Ovunque tu
andrai” è la scritta che campeggia
in una foto scattata dai tifosi all’ae-
roporto in attesa del volo per
Ciampino. Ad accoglierli a Roma
sono stati i controlli della polizia.
Le prime ore romane sono state
raccontate soprattutto attraverso i
social network. “Feyenoorders, dove
siamo? Dove beviamo?”, chiede un
tifoso su twitter in cerca di conna-
zionali, mentre un adesivo della
squadra di Rotterdam è stato affis-
so su una protezione in ferro con
vista sull’Altare della Patria, a
testimoniare il passaggio.
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Segreteria Dem a Riano per ricordare Matteotti:
“La Schlein come Martina a Tor Bella Monaca”

Migranti, Barbera (Prc): “Da Lollobrigida
parole che evocano i fantasmi del passato”
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Ai nastri di partenza. Dal 4 al 7
maggio torna a Roma Race for
the Cure, la manifestazione pro-
mossa dalla Komen Italia, giun-
ta alla sua XXIV edizione ed
evento simbolo per la lotta al
cancro al seno. Ogni giorno,
dalle ore 10 alle ore 20, negli
oltre 100 stand e negli spazi alle-
stiti al Circo Massimo sarà pos-
sibile partecipare gratuitamente
ad attività di sport, fitness, sana
alimentazione, benessere psico-
logico, intrattenimento e confe-
renze sui temi della salute e
della prevenzione. L’elemento
centrale sarà il Villaggio della
Salute, dove verranno offerti
esami diagnostici gratuiti di
screening per le principali pato-
logie femminili, in particolare a
donne che vivono in condizioni
di fragilità sociale o economica,
in collaborazione con la
Fondazione Policlinico
Universitario Gemelli. Per tutta
la durata della manifestazione
sarà attivo lo sportello informa-
tivo della Regione Lazio per
facilitare l’accesso agli screening
del tumore del seno, del collo
dell’utero e del colon. Domenica
7 maggio avrà infine luogo la
Race, il momento più importan-
te della manifestazione, che
quest’anno oltre alla tradiziona-
le passeggiata di 2 km e alla
corsa di 5 km aperta a tutti
includerà per la prima volta un
percorso di 8 Km riservato agli
atleti competitivi. Ci si può iscri-
vere alla Race con una donazio-
ne minima di almeno 15 euro
sul sito www.raceforthecure.it o
in uno degli oltre cento punti di
iscrizione in tutta Italia, tra cui i
negozi Decathlon di Roma e
Bari, nei Corner Komen presso
le sedi dell’Associazione e, a
partire da giovedì 4 maggio
2023, anche al Villaggio della
Race al Circo Massimo. Sono
previste due novità per questa

edizione: l’apertura prolungata
fino alle ore 16 del Villaggio
Race con musica e intratteni-
mento e un pranzo all’aperto in
collaborazione con Fondazione
Campagna Amica per incorag-
giare scelte di sana alimentazio-
ne e preferenza ai prodotti sta-
gionali. Nel Villaggio Race come
sempre ci sarà un’area di incon-
tro dedicata alle testimonianze
delle “Donne in Rosa”, una rap-
presentanza delle 56mila donne
che ogni anno in Italia si con-
frontano con il tumore del seno.
Come da tradizione, madrine
storiche della manifestazione
sono le attrici Maria Grazia

Cucinotta e Rosanna Banfi che
ha raccontato nel corso della
presentazione: “la malattia mi
aveva fatto sentire sola, con
Race for the Cure ho capito di
non esserlo”. Al loro fianco ci
sono altri ‘Capitani Famosi’,
personaggi del mondo della cul-
tura, dello spettacolo, della tele-
visione e dello sport tra i quali
Al Bano, Alba Parietti, Alessia
Marcuzzi, Francesca Fagnani,
Giuliano Sangiorgi. Dopo
Roma, la corsa farà tappa in
altre città italiane: Bari (12 - 14
maggio), Brescia (15 - 17 settem-
bre), Bologna (22 - 24 settem-
bre), Napoli (23 - 24 settembre),

Matera (29 settembre - 1 otto-
bre). “Un appuntamento che
mette al centro la tutela e la cura
della salute femminile, un tema
su cui bisogna sempre tenere
alta l’attenzione, soprattutto
dopo la triste esperienza della
pandemia che, in molti casi, ha
rallentato la prevenzione dei
tumori e di cui osserviamo le
amare conseguenze - ha spiega-
to, nel corso della conferenza
stampa di presentazione della
XXIV edizione della Race for the
Cure, Daniela Terribile presi-
dente di Komen Italia - Il Circo
Massimo di Roma sarà popolato
con oltre 25.000 metri quadri di

stand dedicati alla salute e alla
promozione della prevenzione.
A crescere quest’anno sarà
anche il Villaggio della Salute
che, con le sue sempre più
numerose specialità mediche,
costituisce un esempio concreto
di offerta medico-diagnostica,
rivolta alla prevenzione gratuita
e aperta a tutti, in particolare
alle donne in difficoltà.  Con il
generoso supporto di operatori
sanitari di vari presidi ospeda-
lieri sarà infatti possibile usu-
fruire gratuitamente di consu-
lenze specialistiche ed esami
diagnostici dedicati alla preven-
zione ad ampio spettro, egua-

gliando e superando le oltre
1.500 prestazioni erogate lo
scorso anno nella stessa occasio-
ne”. “Con piacere aderiamo
ancora una volta a questo artico-
lato progetto di prevenzione di
grande successo per il saldo
legame che abbiamo con Komen
Italia e il comune obiettivo di
tutela della salute delle donne.
Al Gemelli, infatti, trovano
accoglienza e cure all’avanguar-
dia un numero elevato di donne
malate di tumore. Nel 2022 sono
stati 49.348 i pazienti oncologici
in cura nel nostro Policlinico, di
cui il 63,7 % donne (oltre
31.430), 1.995 per tumori della
mammella” ha affermato Marco
Elefanti, Direttore Generale
della Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli.
L’evento si svolge sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica e conta sul patroci-
nio e la partecipazione di molte-
plici istituzioni, tra le quali
Regione Lazio, Roma Capitale,
CONI, Esercito Italiano, Arma
dei Carabinieri, Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco,
Ministero della Cultura grazie al
quale nei giorni della manifesta-
zione agli iscritti alle Race viene
offerto l’ingresso gratuito nei
musei. A Roma, l’ingresso gra-
tuito varrà, quest’anno, non solo
dal 4 al 7 maggio ma anche
domenica 14 maggio. Nelle altre
città, l’ingresso gratuito è previ-
sto nelle date di svolgimento
delle Race. Tra le partnership di
quest’anno, l’Università Luiss
Guido Carli e il Dipartimento
Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda di Roma Capitale e le col-
laborazioni con Aveeno e Biafin
partner per le Donne in Rosa,
Enel, Fasda e Unisalute,
Ferrrovie dello Stato,
Fondazione Johnson&Johnson,
Pfizer.

Marilena Lupi

Tutto pronto per la manifestazione promossa dalla Komen Italia,
giunta alla XXIV edizione ed evento simbolo per la lotta al cancro al seno

Torna la “Race for the Cure”
4-7 maggio al Circo Massimo
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“Perchè le scuole alla Race for
the cure? Perchè la Race è
anche un grande evento edu-
cativo.” Dichiara l’Assessora
Claudia Pratelli a lato della
conferenza stampa di presen-
tazione della manifestazione
ormai giunta alla sua 24esima
edizione che ha aggiunto:
“L’associazione Komen negli
anni ha contribuito a uno stra-
ordinario cambiamento cultu-
rale, portando nella dimensio-

ne pubblica e associativa il
tema della salute e della
malattia, prima relegato al pri-

vato con tutto il suo portato di
solitudine e paura. Mettere in
comune risorse, timori e

nuove forme di solidarietà e
cooperazione è un messaggio
potente in un mondo connota-

to da competizione più che
cooperazione. Non solo. La
Race for the cure è un’occasio-

ne brillante per promuovere la
salute e la medicina di genere.
Una delle dimensioni su cui
contrastare i divari di genere e
costruire una società più pari-
taria”. “Per questo - ha poi
spiegato Pratelli- siamo felici
della straordinaria partecipa-
zione delle scuole a questa
edizione 2023. Rispetto allo
scorso anno i numeri sono
quasi triplicati, dimostrando
un grande interesse da parte
di tutta la comunità educante.
Più di 1000 studenti e studen-
tesse parteciperanno alle atti-
vità previste al Villaggio al
Circo massimo, dal 4 al 6 mag-
gio, mentre in 2 scuole supe-
riori e in un centro di forma-
zione professionale sono già
avvenuti incontri di approfon-
dimento intorno ai temi della
prevenzione, della salute e
della salute di genere.
Ringraziamo l’Associazione
Komen per questo momento
di coscienza collettiva che è la
Race for the cure, alla quale
quest’anno partecipiamo
anche con una squadra del
nostro Assessorato alla
Scuola, Lavoro e Formazione.
Il segno di una adesione totale
e appassionata dell’ammini-
strazione e dei dipendenti.” ha
poi concluso.

1100 studenti e studentesse coinvolti al Villaggio, seminari in 3 istituti
Race for the Cure, l’assessore Pratelli:
“Le scuole di Roma saranno protagoniste”





Si è tenuto ieri mattina l’evento di restituzione dei risultati del
Progetto P-ACT e di adesione al Protocollo d'Intesa, che avvia una
Rete Territoriale di prevenzione e contrasto delle Mutilazioni Genitali
Femminili sulle minori straniere sul territorio di Roma. A sottoscrive-
re l’importante impegno la Presidente di Amref Italia Paola Crestani,
il Dott. Giuseppe Quintavalle, Commissario Straordinario ASL Roma
1, Barbara Funari, Assessora alle Politiche Sociali e alla Salute Roma
Capitale e il Dott. Giancarlo Santone  Direttore Centro Salute Migranti
Forzati (SaMiFo). Ad aprire l’evento Paola Crestani (Presidente Amref
Italia): “Il diritto alla salute delle donne è da sempre una priorità per
Amref, che opera contro la pratica delle MGF, riportando in Italia il
lavoro che fa in Africa contro questa violenta pratica. Eventi come
questo sanciscono la necessità di sradicare questo fenomeno a partire
dalla consapevolezza che non è lontano dai nostri territori, ma anzi in
aumento, dato l’aumento del  numero di persone che dal continente
africano arrivano in Italia.” Il progetto P-ACT ha avuto l’obiettivo di
contribuire a rafforzare la prevenzione ed il contrasto alla violenza di
genere rappresentata dalle Mutilazioni Genitali Femminili (MGF) nei
confronti delle minori straniere, attraverso appropriate azioni ed
interventi di sistema, potenziando reti ed enti territoriali su quattro
territori:  Roma e Lazio, Milano e Lombardia, Padova e Veneto, Torino
e Piemonte. Nelle 4 città di Progetto (Roma, Milano, Torino e Padova)
sono stati più di 500 gli operatori formati, 70 i Decisori e i Dirigenti
incontrati, 25 gli Ordini e Società Scientifiche sensibilizzati; numerosi
sono poi gli strumenti appositamente creati e a disposizione, anche
online, per continuare nella formazione così come nell’attivazione di
percorsi virtuosi. Dai percorsi formativi, profondamente costruiti
sulle peculiarità del territorio, e in interazione con i servizi stessi, è
nato il lavoro per la costruzione di un Protocollo interistituzionale nel
territorio di Roma, con lo scopo di attivare una Rete specifica per la
prevenzione e il contrasto delle MGF, in particolare verso le minori, e
che vede tra i firmatari soggetti diversi, rispecchiando la necessaria
multidisciplinarietà. “Sono fiero di proseguire questo percorso con
ASL Roma 1” ha commentato Giuseppe Quintavalle, Commissario
Straordinario ASL Roma 1 “le mutilazioni genitali femminili, di cui
conosciamo le conseguenze dirette e indirette, sono una pratica antro-
pologicamente complessa, che per natura si scontra con difficoltà
interpretative. È fondamentale ribadire che il consiglio di un clinico è
sempre determinante per farne comprendere la pericolosità ed agire.
Firmare questo Protocollo d’Intesa - conclude Quintavalle - per la
costituzione di una Rete reale, che ci vede protagonisti in prima linea
è il primo passo. Domani si comincia, dobbiamo imparare a guardare
con gli occhi degli altri.” A firmare il Protocollo anche l’Assessore alle
Politiche Sociali e alla Salute Roma Capitale Barbara Funari che ha
ribadito la centralità dei servizi sociali e sanitari e delle associazioni
territoriali: “Creare una rete operativa e concreta è una presa di
responsabilità condivisa con una chiarezza di obiettivi e di intenti per
la tutela delle bambine, ragazze e madri che vivono nel nostro territo-
rio. Noi rappresentiamo il primo punto di contatto: includere, curare
e prevenire e raccontare una storia diversa per il futuro di queste bam-
bine deve essere una priorità per Roma e i suoi servizi territoriali. È un
momento di orgoglio e celebrativo sancire questo impegno, per riba-
dire che il Comune di Roma è presente in tutte le sue articolazioni.”
“La battaglia dei diritti all’assistenza sanitaria deve essere intesa come
non solo in senso strettamente medico ma come un nuovo modello di
assistenza” ha conclude il Dott. Giancarlo Santone, Direttore del
Centro SaMiFo ASL Roma 1 “Questa consapevolezza condivisa è rap-
presentata dalla presenza di diverse realtà ed Istituzioni riunite qui
oggi.” Hanno aderito al protocollo: Amref Health Africa Onlus - ASL
Roma 1 - Assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute Roma Capitale
- Assessorato alle Politiche della Sicurezza, Attività Produttive e Pari
Opportunità Roma Capitale - Assessorato alla Scuola, Formazione e
Lavoro Roma Capitale - Cooperativa Roma Solidarietà (Ente promos-
so dalla Caritas Diocesana di Roma) - CPIA3 - Focus Casa dei Diritti
Sociali – Società Italiana di Pediatria Gruppo di Lavoro Nazionale per
il Bambino Migrante - CIES Centro Informazione e Educazione allo
Sviluppo Onlus P-ACT: Percorsi di azione contro il taglio dei diritti,
finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione del Ministero
dell’Interno e coordinato da Amref Health Africa Italia, in partenaria-
to con Società Italiana Medicina delle Migrazioni, Associazione Non
c'è Pace senza Giustizia, Università degli Studi di Milano Bicocca e
Coordinamento Nuove Generazioni Italiane.

Asl Rm 1 e Amref:
impariamo a guardare
con gli occhi degli altri
Sottoscritto ieri mattina il Protocollo
di Intesa per una Rete Territoriale
di prevenzione e contrasto
delle Mutilazioni Genitali Femminili
sulle minori straniere presenti a Roma

“E’ positiva la valutazione della
Conferenza delle Regioni in
merito agli atti di programma-
zione del Fondo Unico
Nazionale Turismo e del conse-
guente riparto tra le Regioni
delle risorse stanziate”, dichia-
ra l’assessore della regione
Abruzzo, Daniele D’Amario,
coordinatore della commissio-
ne turismo per la Conferenza
delle Regioni. “Si tratta - spiega
D’Amario - di atti che, grazie al
ministro Santanchè, trovano
finalmente i tempi per attivare
e collegarsi anche alle program-
mazioni regionali sul turismo.
Ciò favorisce quindi l’integra-
zione degli interventi e la cre-
scita socioeconomica sul terri-
torio. Il Ministero ha condiviso
questi atti con la Conferenza
delle Regioni in pieno spirito di
leale collaborazione istituziona-
le, permettendo così una con-
creta interlocuzione tecnica e
politica.
Le risorse messe a disposizione
per la programmazione turisti-
ca sono di 50 milioni, sia per la
parte corrente che in conto
capitale. Si riconosce in partico-
lare il ruolo strategico del turi-
smo per lo sviluppo economico
sostenibile e tra gli indirizzi da
portare avanti c’è anche la pro-
mozione e la valorizzazione
dell’Italia e del marchio Italia
nel mondo.
Inoltre, si intende migliorare e
ampliare l'offerta turistico,
anche attraverso il sostegno
all'innovazione tecnologica e
organizzativa, qualificando
professionalmente gli operatori
del settore”.

Via al riparto del Fondo
per il Sistema integrato
educazione e istruzione

La Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome, in
sede di Conferenza Unificata,
ha espresso avviso favorevole
all’Intesa sul riparto del Fondo
nazionale per il Sistema inte-
grato di educazione e di istru-
zione per l’esercizio finanziario
2023. Con questo strumento si
garantisce a tutte le bambine e i
bambini fino ai sei anni, pari
opportunità per sviluppare le
proprie potenzialità di relazio-
ne, autonomia, creatività e
apprendimento e superare,
quindi, disuguaglianze, barrie-
re territoriali, economiche, etni-
che e culturali. Le risorse asse-
gnate alle Regioni e alle
Province autonome ammonta-
no a 304.206.386,27 milioni di
euro e potranno essere utilizza-
te per interventi strutturali su
edifici pubblici che ospitano
servizi educativi per l’infanzia
e scuole dell’infanzia. Si sosten-
gono, inoltre, le spese di gestio-
ne e gli interventi di formazio-

ne continua per il personale
educativo e docente e per la
promozione dei coordinamenti
pedagogici.

Fondo Europeo
per Affari Marittimi, 
Pesca eAcquacoltura
(FEAMPA), ripartiti

oltre 285 milioni di euro
“La Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome ha
espresso parere favorevole
all’intesa siglata in sede di
Conferenza Stato-Regioni alla
ripartizione del Fondo Europeo
per gli Affari Marittimi, la
Pesca e l’Acquacoltura (FEAM-
PA)”, dichiara Donato
Pentassuglia (Assessore
Regione Puglia), coordinatore
vicario con delega alla pesca e
all’acquacoltura per la
Conferenza delle Regioni. “Il
riparto di oltre 285 milioni di
euro è previsto nell’ambito del
Programma Nazionale FEAM-
PA 2021-2027.
Il programma operativo - spie-
ga Pentassuglia - si basa su
quattro priorità: promuovere la
pesca sostenibile e il ripristino e

la conservazione delle risorse
biologiche acquatiche; promuo-
vere le attività di acquacoltura
sostenibile e la trasformazione
e commercializzazione dei pro-
dotti della pesca e dell'acqua-
coltura, contribuendo in tal
modo alla sicurezza alimentare
nell'Unione; consentire un'eco-
nomia blu sostenibile nelle aree
costiere, insulari e interne; pro-
muovere lo sviluppo di comu-
nità della pesca e dell'acquacol-
tura e rafforzare la governance
internazionale degli oceani e
consentire mari e oceani sicuri,
protetti, puliti e gestiti in modo
sostenibile”. L'Accordo
Multiregionale indica le risorse
finanziarie e le relative compe-
tenze tra l'Amministrazione
centrale e le Regioni e Province
autonome, ad esclusione della
Regione Valle d'Aosta.

Caner (Regioni):
contrari a cibo sintetico

“La Conferenza delle Regioni è
contraria all’introduzione nel
nostro mercato - eccellenza
agroalimentare mondiale - di
cibi sintetici”, dichiara il coordi-

natore della Commissione agri-
coltura della Conferenza delle
Regioni, Federico Caner.
“Pertanto abbiamo espresso un
Parere positivo, in sede di
Conferenza Stato-Regioni, al
decreto che dispone il divieto
di produzione e di immissione
sul mercato di alimenti e man-
gimi sintetici. 
Crediamo che bisogna fermare
i cibi sintetici per non impoveri-
re la qualità dei nostri prodotti.
Abbiamo quindi le stesse per-
plessità già espresse verso le
farine di insetti. Per non parlare
dei poco conosciuti rischi per la
salute e della mancanza ade-
guata di informazioni a riguar-
do. Tutti gli aspetti della sicu-
rezza alimentare del cibo devo-
no essere in primo piano, dai
rischi per allergie e tumori, ma
anche quelli relativi all’etica e
alla cultura del cibo e degli ali-
menti, che si collegano alla qua-
lità agricola e industriale, alla
difesa dell’ambiente e a proteg-
gere e salvaguardare le biodi-
versità, e cioè i nostri prodotti e
la ricchezza della nostra ali-
mentazione”.

Discusso ieri l’Ordine del giorno con i punti
delle conferenze Unificata e Stato-Regioni

Conferenza Regioni, Turismo:
arriva l’ok al “Fondo Nazionale”
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Attenzione:
a Valcanneto
girano persone
vestite da sacerdoti,
ma la Parrocchia
non ne sa niente

Il primo cittadino Elena Gubetti: “Aperto un tavolo di confronto e collaborazione
con tutti, che mette al primo posto la tutela della salute dei cittadini”

Piano Antenne Comunale, partecipato 
incontro tra Amministrazione e comitati

Lunedì 18 aprile, presso la sala Ruspoli
del comune di Cerveteri, si è svolto un
evento speciale, il concerto dei musici-
sti dell’Orchestra Inclusiva fondata dal
Maestro Tommaso Liuzzi presidente
dell’associazione culturale Euterpe,
con la speciale partecipazione al flauto
e alla chitarra di alcuni studenti della
scuola SALVO D’ACQUISTO, alunni
della professoressa di musica Lucrezia
Palmitessa. Un commovente spazio
musicale pensato per accogliere i due
docenti e i quindici studenti della
scuola olandese DR NASSAU COLLE-
GE di Assen con cui l’Istituto Salvo

D’Acquisto vanta una collaborazione
pluridecennale sui temi della sosteni-
bilità ambientale, dell’inclusione e
delle strategie di insegnamento ed
apprendimento. Palpabile e visibile
l’emozione prodotta dal repertorio dei

brani scelti per l’esibizione, dall’ener-
gia dei musicisti e dalla partecipazione
di un pubblico attento e numeroso.
Grande festa dunque e forte desiderio
di rinnovare queste occasioni di cresci-
ta comune.

Emozione in Sala Ruspoli per il concerto
dell’orchestra inclusiva “Euterpe”

Un incontro estremamente utile
e proficuo quello di ieri all’inter-
no dell’Aula Consiliare del
Granarone tra
l’Amministrazione comunale di
Cerveteri, guidata dal Sindaco
Elena Gubetti, affiancata da
diversi esponenti della Giunta
comunale e del Consiglio comu-
nale, oltre che dal Dirigente
Architetto Fabrizio Bettoni, e i
comitati cittadini sul tema del-
l’antenna Iliad installata dalla
società telefonica in Via dei
Prati. Presenti al tavolo
dell’Amministrazione, anche gli
Assessori Francesca Appetiti,
Riccardo Ferri e Matteo
Luchetti. “Al comitato e a tutti i
cittadini abbiamo ribadito la
posizione dell’Amministrazione
comunale, ovvero quella di tute-
lare la salute pubblica - ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - proprio per que-
sto, dando seguito alla Legge
Regionale n.19 del 2022 in mate-
ria di impiantistica di telefonia
mobile, proprio martedì mattina
in Giunta comunale abbiamo
approvato una delibera prope-
deutica alla realizzazione del
Piano Antenne Comunale, tale
da poter tutelare da un lato la cit-
tadinanza dall’esposizione alle
onde elettromagnetiche, dall’al-
tro le esigenze di copertura dei
gestori delle compagnie telefoni-
che”. “Ovviamente da parte
nostra, come ribadito ieri alla cit-
tadinanza, c’è la più completa
disponibilità a collaborare e ad
avviare un percorso condiviso
non solo sull’antenna di Via dei
Prati ma su tutto il settore degli
impianti di telefonia - ha prose-
guito il Sindaco Elena Gubetti - è
doveroso però anche specificare,
proprio come accade in altri
Comuni, anche vicini al nostro,
che spesso le leggi nazionali
superano gli ordinamenti comu-

nali, applicando di fatto una vera
e propria deregulation. Con la
Delibera approvata in Giunta
Comunale lavoriamo proprio per
tutelare i cittadini: ci consentirà
infatti di dotarci di un
Regolamento che consentirà di
agire in anticipo sulle nuove
installazioni in modo da attuare
delle opere di controllo delle
emissioni, informare i cittadini
sulle scelte intraprese, fissare

delle regole per minimizzare l’im-
patto visivo e di prevedere forme
di incentivazione anche economi-
ca per la realizzazione di impianti
su aree di proprietà pubblica che
ci permettano di riutilizzare i pro-
venti dei canoni per eseguire dei
monitoraggi periodi del campo
elettromagnetico”. “Così come
detto ieri pubblicamente - conclu-
de il Sindaco Gubetti - rinnovo la
mia disponibilità a mantenere il

tavolo di lavoro aperto sul tema
del piano antenne. Con l’occasio-
ne, ringrazio per il fondamentale
contributo offerto in queste setti-
mane sulla tematica, il Dirigente
dell’Area 5 del Comune di
Cerveteri, Architetto Fabrizio
Bettoni, che anche ieri è stato pre-
sente per tutta la durata dell’as-
semblea rispondendo con metico-
losità e preparazione alle doman-
de dei presenti”.

«Fate attenzione. Stanno giran-
do due persone vestite da sacer-
doti con una Madonnina, la
nostra parrocchia è all’oscuro di
tutto, fate molta attenzione,
potrebbero essere degli impo-
stori». Con i vari escamotage
messi in alto, soprattutto nell’ul-
timo periodo dai malviventi,
ormai la fiducia verso il prossi-
mo, è veramente poca. E così

basta poco per far scattare den-
tro di sé il dubbio. L’ultimo
“alert” arriva dalla frazione di
Valcanneto, spesso teatro di
furti e tentativi di effrazione da
parte dei malviventi. E ora,
dopo i finti tecnici della Asl e del
servizio idrico (andati in scena
nei mesi scorsi nella vicina
Ladispoli), potrebbe essere il
turno dei “finti sacerdoti”, come
testimoniato da un residente
della frazione che a quanto pare
sarebbe stato fermato proprio
da questi due individui. «Mi
hanno fermato per strada», scri-
ve il cittadino, «non gli ho posto
attenzione perché mi sembrava
strano». Per levarmeli da torno
ho detto che sono buddista ma
insistevano, girandomi intor-
no». Insomma, con le varie
denunce e segnalazioni e
soprattutto con i furti e truffe
riuscite, ormai la guardia da
parte di tutti, sembra essere
diventata molto alta.
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Fervono i preparativi per il
bis della Fiera dei saperi e
dei sapori di Cerveteri
Sabato 6 e domenica 7 mag-
gio in Piazza Aldo Moro
oltre 50 stand (e sono in con-
tinua crescita!) con le eccel-
lenze agroalimentari e arti-
giane di Cerveteri e del
nostro territorio. Una due
giorni che coinciderà con le
celebrazioni della Festa del
Santo Patrono, San Michele
Arcangelo.
Dopo il successo dell’evento
dello scorso Aprile, voglia-

mo che la Fiera diventi un
appuntamento fisso, una
tradizione per la nostra
città.
Con l’occasione, mi compli-
mento con la Delegata
Arianna Pietrolati e con
l’Associazione 3.0 per il
grande lavoro che stanno
facendo per la buona riusci-
ta e la crescita di questa
manifestazione alla quale
crediamo molto!

Vi aspettiamo a Cerveteri, in
Piazza Aldo Moro!

Fiera dei Saperi e dei Sapori
Il 6 e 7 maggio si fa il bis
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La città balneare a nord di
Roma rimane nella top ten
delle località dove si sono cer-
cate più case al mare nel 2022.
A dirlo è la classifica stilata da
Casa.it. E Ladispoli, ancora
una volta resta all’interno
delle 10 città più ricercate, seb-
bene rispetto allo scorso anno
sia scesa di qualche posizione
(passando dal sesto posto al
decimo). La classifica riguar-
da, in particolar modo, le case
in vendita. In cima al podio c’è
Anzio, a seguire Sanremo e
Rapallo. In quarta posizione
Scalea che sale di 29 posizioni rispetto
all’anno precedente. Comacchio è quinta,
Terracina è sesta, Piombino settima,
Camaiore ottava, Ostuni nona e Ladispoli
decima. E negli ultimi anni, soprattutto
dalla fine del lockdown, la città balneare è
senza dubbio una delle più gettonate per
trascorrere le vacanze estive in famiglia,
vicino al mare, e per chi lavora nella
Capitale, a pochi passi dal proprio posto
di lavoro grazie anche al collegamento in
treno. E dipende forse proprio da questo
l’aumento dei costi per un mese di vacan-
za in riva al mare. Già lo scorso anno,
infatti, con il quasi tutto esaurito, pur di

accaparrarsi una casetta nella città del
litorale, le famiglie sono state disposte,
come spiegato anche da alcuni agenti
immobiliari della zona, a pagare anche
fino a 2500 euro. Nella maggior parte dei
casi si tratta di spese divise tra due nuclei
familiari che per un mese decidevano di
dividere appartamenti e costi. Situazione,
quella dello scorso anno, che ha portato a
un aumento dei prezzi per quanto riguar-
da gli affitti estivi, non solo a Ladispoli
ma anche nella vicina Marina di San
Nicola, dove addirittura sembrano essere
raddoppiati, e a Cerenova, dove anche
qui, per un appartamento di media

metratura, si arriva a pagare
anche 2700 euro ad agosto.
Una situazione sicuramente
allettante per i proprietari
delle abitazioni che, a fronte
di un maggiore guadagno, in
poco tempo, spesso decidono
di non affittare per tutto l’an-
no ma di concentrarsi solo in
determinati periodi dell’anno,
andando di fatto ad assotti-
gliare la disponibilità di
immobili in un mercato, quel-
lo degli affitti annuali o plu-
riennali, dove invece la richie-
sta sembra invece aumentare.

Situazione già denunciata da alcuni uten-
ti alla fine dello scorso anno. «Ci sono
persone, famiglie, anziani del posto, che
non riescono a trovare casa pur essendo
pagatori». «Tutti affitti stagionali, tutti
proprietari che, scottati da esperienze vis-
sute o apprese, comprensibilmente non
vogliono vincolarsi troppo e a giugno
rivogliono l’appartamento senza che nel
frattempo ci si insedi la residenza, anche
per riaffittarlo 2/3 mesi d’estate a canoni
da capogiro». Situazione, anche questa,
confermata anche da alcuni agenti immo-
biliari che si ritrovano con pochi apparta-
menti a disposizione e che 

Sabato sera movimentato a Ladispoli, durante la Sagra del
Carciofo. Infatti dei ragazzi si sono picchiati nei giardini di via
Odescalchi, con un diciottenne di Ladispoli rimasto ferito ma non
è stato possibile prendere provvedimenti perché all’arrivo della
Polizia i fatti si erano ormai consumati.  Però gli agenti hanno cer-
cato degli indizi affinché il mosaico dei fatti di quella sera potes-
se essere ricomposto. Ad accorgersi di quanto stava accadendo
sabato sera è stato un volontario delle Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente che ha avvertito subito gli agenti.  Questi sono arri-
vati nell’area verde praticamente subito e hanno messo in sicurez-
za tutta l’area di via Odescalchi ed è stato un lavoro importante
per via della presenza di diverse decine di persone a passeggio
per la Sagra. E tre ragazzi che si picchiano non sono passati inos-
servati. Sul posto, i poliziotti del Commissariato di via Vilnius
hanno trovato solo il ferito, un 18enne del posto, che però non ha
voluto sporgere denuncia. Questo ha reso difficile ricostruire le
circostanze dell’accaduto perché oltretutto ha rinunciato anche al
soccorso medico, sebbene avesse riportato una ferita allo zigomo
che sicuramente necessitava di cure sanitarie. Probabile per lui la
frattura dell’osso facciale. Tuttavia dei testimoni c’erano e sono
stati individuati due soggetti che hanno preso parte all’aggressio-
ne: si tratterebbe di due fratelli di Cerveteri, già conosciuti dalle
forze dell’ordine. Nel centro di Ladispoli si è consumato un due
contro uno in cui ad avere la peggio è stato il 18enne ladispolano.
Resta il mistero sulle cause che hanno portato allo scontro e allo
stato attuale sono difficili da stabilire. Sembra si possano esclude-
re l’alterazione da alcool e da droghe, tuttavia l’aggressione è
avvenuta in pieno centro e senza curarsi troppo della gente che
stava passando. Sebbene fosse sera la Sagra e il concerto hanno
portato in piazza decine di persone eppure questo aspetto non è
stato un deterrente per evitare lo scontro. Da quanto emerso
dovrebbe trattarsi di una questione personale fra i fratelli ceriti e
il ladispolano: infatti i tre non era la prima volta che si incrociava-
no. Il 18enne, con un atteggiamento da duro, ha dichiarato candi-
damente che lui «non è un infame». Più o meno è stato questo il
tenore delle frasi pronunciate, in riferimento alla volontà di non
denunciare l’accaduto. Tuttavia è una situazione tale non fa pre-
sagire nulla di buono. Sicuramente non è stato intimorito dall’ag-
gressione e pertanto non si può neanche escludere la volontà di
dare un seguito alla vicenda, magri cercando vendetta. A prescin-
dere da quelle che saranno le indagini e le eventuali decisioni
assunte dalle forze dell’ordine, da FareAmbiente hanno ringrazia-
to gli agenti per l’intervento di sabato sera: «I nostri complimenti
vanno a tutti gli agenti del Commissariato di Ladispoli, che hanno
dimostrato la loro immane preparazione e bravura. Grazie!».
(Fonte Terzobinario.it)

Violenta rissa in via
Odescalchi: zigomo
rotto a un 18enne

Riceviamo e pubblichiamo: “A Ladispoli la segnaletica stra-
dale - sia quella verticale che quella orizzontale - appare sem-
pre più deteriorate e poco visibile. A parte l'impressione di
abbandono e degrado urbano che ne deriva, sono soprattutto
i rischi per la circolazione che destano allarme. In molte zone
le protezioni per i pedoni sono state abbattute e vandalizza-
te, le strisce pedonali appaiono consumate ed in alcuni casi
sono quasi scomparse, inoltre nei punti dove sono stati divel-
ti i parapedoni sono rimasti sul piano stradale residui in ferro
molto pericolosi. Abbiamo già sollecitato in Consiglio
Comunale l'Amministrazione, lo facciamo di nuovo: i rischi
(soprattutto per i pedoni e per chi è in particolari condizioni
di disagio), sono ormai oltre i limiti”. Così in una nota a firma
del Partito Democratico Ladispoli - Gruppo Consiliare e
Circolo “Luciano Colibazzi”.

PD: “Segnaletica malridotta e poco visibile
Pericolo per i pedoni e per la circolazione”

Anche quest’anno, Nuova
Acropoli si unisce alle cele-
brazioni per la Giornata
Mondiale della Terra, e a
Ladispoli lo farà sabato 22 a
partire dalle ore 10. Vi chiede-
rete: ma cosa c’è da festeggia-
re? La risposta è semplice: la
Terra stessa, che è la nostra
Casa, e la Natura, che è un
libro sempre aperto. Tutti noi,
che vi apparteniamo, abbia-
mo il compito di osservare
con più attenzione i generosi
doni che ci offre, ma anche il dovere di
tutelarla, con forme e gesti semplici ma
concreti. Ecco perché sabato 22 inten-

diamo offrire, con il patrocinio del
Comune di Cerveteri, lezioni gratuite
di riconoscimento e raccolta delle pian-

te spontanee, e la degustazio-
ne di alcune ricette preparate
con le stesse erbe colte condi-
videndo, per chi lo vorrà, un
pranzo basato appunto sulla
fitoalimurgia. Non manche-
ranno giochi per i più piccini,
e la messa a dimora di piante
da frutto e ornamentali.
L’appuntamento per tutti è a
Cerveteri, in via Fosso della
Cerqueta antistante il civico
25, ma per ulteriori dettagli o
confermare la propria parte-

cipazione è possibile contattare il 348
5656113 o scrivere a ladispoli@nuovaa-
cropoli.it.

Nuova Acropoli sabato celebra
la Giornata Mondiale della Terra

Una famiglia si ritroverà a spendere anche fino a 2700 euro ad agosto per affittare una casa

Affitti estivi: secondo Casa.it Ladispoli
è nella top ten delle città più ricercate



Dal paesaggio archeologico subac-
queo alle praterie di Posidonia dei
fondali, dalle innumerevoli creatu-
re e microrganismi che popolano le
acque del ‘nostro’ Mediterraneo
fino alla fauna delle scogliere. Una
vera e propria lezione di tutela e
salvaguardia del mare quella che
ha visto protagonisti questa matti-
na a Civitavecchia (Roma) gli stu-
denti dell’Istituto di Istruzione
Superiore ‘Luigi Calamatta’: nel-
l’ambito degli eventi organizzati in
occasione della Settimana Verde di
Ami - Ambiente Mare Italia, i
ragazzi hanno infatti potuto visita-
re il Laboratorio di Oceanologia
Sperimentale ed Ecologia Marina
dell’Università degli studi della
Tuscia di Viterbo, nel Porto di
Civitavecchia, guidati dai propri
docenti e dagli esperti ricercatori
della struttura. ‘La scuola incontra
la scienza’ è il titolo dell’iniziativa
andata in scena oggi, a cui hanno
partecipato decine di studenti di
terza e quarta superiore, rispettiva-
mente dell’indirizzo
Biotecnologico e Nautico del
‘Calamatta’ di Civitavecchia.

Il prof: “fondamentale 
stimolare i ragazzi,
cittadini del futuro”

Per il professor Valerio Frau,
docente di Microbiologia e
Tecnologie ambientali dell’Istituto
e referente territoriale di Ambiente
Mare Italia a Civitavecchia, “la
scuola ha come obiettivo quello di
formare giovani adulti come citta-
dini del futuro, e in questo contesto

la scienza ha un ruolo molto
importante per stimolare il senso
critico e la curiosità e per insegnare
ai ragazzi quelle che sono le regole
che governano il pianeta”. La
scienza, ha spiegato all’agenzia
Dire, “ci deve anche aiutare a esse-
re più sostenibili, nell’ottica di for-
mare cittadini che un giorno saran-
no in grado di portare avanti que-
sta missione. Spesso capita di sen-
tir parlare della sostenibilità come
se fosse un qualcosa in più, quan-
do in realtà è la via che ci serve per
poter andare avanti: saranno i
ragazzi di oggi a dover poi affron-
tare situazioni articolate e com-
plesse nel prossimo futuro”. Per
questo, ha sottolineato Frau, “è
importante la scienza, così come lo
è stato l’aiuto di Ami, che dobbia-
mo ringraziare perché se siamo qui

oggi a vedere questo bel laborato-
rio è sicuramente merito loro, che
ci hanno dato l’opportunità di par-
tecipare alla Settimana Verde”.

Marcelli (Unitus):
“Divulgazione a giovani
importantissima, grande
ruolo delle associazioni”

Secondo Marco Marcelli, professo-
re associato di Oceanografia biolo-
gica ed Ecologia marina all’Unitus,
“la divulgazione della scienza ai
ragazzi è un aspetto importantissi-
mo. Qualcuno dice che l’Italia è il
Paese con il maggior tasso di anal-
fabetismo scientifico d’Europa, per
cui iniziare ad avvicinare i giovani
alla scienza e a discipline poco
conosciute come l’Oceanografia è
un aspetto importantissimo”. In
questo, ha evidenziato il professo-

re, “le associazioni hanno un ruolo
fondamentale, perché il mondo
della scienza ha l’obbligo di divul-
gare ma non ha gli strumenti per
farlo: l’associazionismo rappresen-
ta proprio un’occasione per porta-
re i giovani a contatto con questo
mondo e per creare una coscienza
ambientale e di salvaguardia che
troppo poco viene attenzionato dai
media e in generale”. Ma qual è,
oggi, lo stato dei nostri mari? La
costa del Lazio, per Marcelli, “ha
subito tutta una serie di interventi
strutturali dovuti dell’erosione che
sono stati fatti un po’ troppo a
compartimenti stagni, manca quel-
l’integrazione tra mondo scientifi-
co, azioni politiche come la realiz-
zazione di barriere litoranee che
possono creare altri problemi, tute-
la e conservazione: aspetti che
invece sarebbe fondamentale riu-
scire a coordinare”. Lo stato dei
fondali, ha concluso il docente
dell’Università della Tuscia, “è, a
seconda dell’area, più o meno
buono in funzione degli interventi
sul territorio, a partire dall’entro-
terra, e anche dall’educazione civi-
ca, perché abbandonare cicche di

sigaretta, rifiuti e oggetti sulle
spiagge sono tutte azioni che dan-
neggiano l’ambiente marino e che
possono provocare danni a volte
permanenti e più gravi di quanto
possiamo immaginare”.

Napolitano (Ami): 
“Educhiamo gli studenti 

alla sostenibilità”
Presente all’evento in qualità di
rappresentante di Ami anche
Monia Napolitano, portavoce di
Ambiente Mare Italia: “Oggi Ami è
qui a Civitavecchia, dove ha porta-
to i ragazzi dell’Istituto ‘Calamatta’
a incontrare la scienza- ha detto
Napolitano- Gli studenti hanno
incontrato i ricercatori del DEB
dell’Università della Tuscia per
parlare di ecosistemi marini, con
l’obiettivo di stimolare ancora di
più nei giovani le tematiche della
sostenibilità. Ambiente Mare Italia
ha realizzato questo progetto, ‘La
scuola incontra la scienza’, nel-
l’ambito dell’iniziativa Settimana
Verde che nei prossimi appunta-
menti vedrà tantissime iniziative
di impegno civico e intervento
ambientale in tutta Italia”.

Cos’è la ‘Settimana Verde’
La Settimana Verde di Ambiente
Mare Italia, patrocinata dal
Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica e dalla
Commissione europea -
Rappresentanza in Italia, è iniziata
il 15 aprile e proseguirà fino al 23,
subito dopo la Festa nazionale del
Mare (11 aprile) e in occasione
della Giornata Mondiale della
Terra (22 aprile), e celebrerà la
natura e l’impegno in favore del
rispetto dell’ambiente e della bio-
diversità. Con la Settimana Verde,
Ambiente Mare Italia si propone di
realizzare un contenitore di inizia-
tive locali e nazionali, tutte rivolte
alla crescita di una cultura dell’im-
pegno personale e collettivo in
favore della tutela del Pianeta.
Parteciperanno alle iniziative di
Ami oltre 10mila cittadini tra
volontari, divulgatori scientifici,
aderenti, spettatori e studenti, 500
organizzazioni tra enti di ricerca e
universitari, Parchi regionali, Aree
marine protette, istituzioni locali,
circoli sportivi, associazioni, scuole
e aziende, 40 delegazioni territoria-
li di AMI. In 12 diverse regioni ita-
liane andranno in scena 100 inizia-
tive di intervento ambientale, puli-
zia dei parchi cittadini, piantuma-
zione di alberi, monitoraggio degli
ecosistemi marini, spettacoli tea-
trali e musicali, punti informativi,
presentazione di libri, mostre,
eventi sportivi e giornate di educa-
zione e sensibilizzazione ambien-
tale in favore di studenti di ogni
fascia di età.
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Gli studenti del ‘Calamatta’ visitano il Laboratorio di Oceanologia del Porto
La scuola incontra la scienza
nella Settimana Verde di AMI
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A Santa Marinella torna
“Castrum Novum Revivit”

Questa sera al Traiano
“Cantautori italiani e...”

Tutto pronto per la cerimonia del 101esimo Anniversario del Naufragio
Il Parco della Scienza G. Marconi di S. Marinella
partner della Fondazione Titanic di New York
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Il Parco Della Scienza G.
Marconi di Santa Marinella,
partner della Fondazione
Titanic Lighthouse, collabora al
recupero e restauro del
MONUMENTO FARO in
memoria dei naufraghi del
TITANIC nel Porto di New
York, dove il 15 aprile si è tenu-
ta una cerimonia coi parenti
delle vittime, tra cui 14 italiani,
nel 101° Anniversario del nau-
fragio. Durante la cerimonia e
in conferenza stampa è interve-
nuta in diretta da Roma la
Principessa Elettra Marconi,

Madrina del nostro Parco, e cit-
tadina onoraria di Santa
Marinella il CEO della FON-
DAZIONE Ing. Adrian Saker e
il Prof. Corey Brennan della
Rutgers University (NJ), hanno
parlato degli esperimenti di
Marconi a S.Marinella, e rin-
graziato l’amministrazione
comunale e il Prof. Livio
Spinelli per il sostegno del
nostro PARCO MARCONI a
questa iniziativa di recupero
del monumento. La FONDA-
ZIONE TITANIC ha realizzato
corone di fiori, con dediche

della Principessa Anna
d’Inghilterra, della Principessa
Elettra Marconi e del Parco
Della Scienza Marconi - Città di
S. Marinella, poi lanciate nelle
acque dell’Oceano Atlantico.
La corona del nostro Parco è
stata lanciata dalla
V.Presidente della FONDA-
ZIONE TITANIC Angelica
Harris parente di Sebastiano
Peracchio uno degli italiani vit-
tima del naufragio. Tra i pre-
senti l’Assessore
all’Immigrazione del Comune
di New York Manuel Castro, il

rappresentante del Governo
Britannico Addetto ai Rapporti
Politici Paul Schipul, Irene
Pagalday Marketing &
Communications Manager di
MUSEALIA. Un ottimo bigliet-
to da visita per il turismo di
Santa Marinella, che già alcuni
anni fa ha ricevuto visite di
professori e studiosi americani
attratti dalla fama delle ricer-
che ed esperimenti di impor-
tanza mondiale condotte da
Marconi nel Centro
Radioelettrico Sperimentale di
Torre Chiaruccia.

Tutto esaurito al Traiano per
la nona edizione di
“Cantautori italiani e… La
nostra musica”. Giovedì 20
aprile alle ore 20.45 sul palco
del teatro comunale saliranno
Irina Arozarena (voce),
Sabrina Marciano (voce),
Alisia Lucignani (voce) e
Luca Petronilli. Allo show
parteciperanno le scuole di
danza Centro Danza Classica
e Contemporanea di
Elisabetta Senni, Dance
World di Allumiere di
Gabriella Moroni, Arci Uisp
Campo dell’Oro di
Alessandra Badini, Taf di
Laura Farina, Belive Dance
Studio di Chiara Sabella,
Sweet Faces Hip Hop School
di José Antonio Carrasco ed
Emanuela Cecconello,
Danzero di Tiziana
Orsomando e Dance For Fly
di Desiree Benevieri. La sera-
ta è in favore della Onlus La
Casa di Cristina, cui andrà
parte del ricavato. Il coordi-
namento artistico Danza è di
Elisabetta Senni, la direzione
artistica è di Giulio Castello,

presenta Nicoletta Scirè. La
manifestazione gode del
patrocinio del Comune di
Civitavecchia, che lo ha con-
cesso attraverso il Sindaco

Ernesto Tedesco. Saranno
presenti l’Assessore alla
Cultura Simona Galizia e
l’Assessore ai Servizi sociali
Cinzia Napoli. 

Nel comune di Santa Marinella
(Roma), sabato 22 e domenica 23
aprile dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 18, l’antica colonia romana di
Castrum Novum rivivrà grazie
all’evento scientifico-divulgativo
“Castrum Novum Revivit”, giun-
to con successo alla quarta edizio-
ne. L’accesso a tale località dovrà
avvenire da via Aurelia n. 613 (km
64.300, località Torre Chiaruccia-
Capo Linaro), dove verranno for-
mati i vari gruppi (senza prenota-
zione e massimo 15 persone ) per
iniziare il “viaggio nella storia”
che avrà una durata di circa
un’ora. L’ingresso è gratuito e
comunque si potrà procedere
anche a donazioni libere per
sostenere le associazioni di volon-
tariato intervenute. Tale attività,
organizzata dal Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite
(GATC), farà conoscere ai visita-
tori la storia del sito, ma anche le
ultimissime scoperte che son
emerse dalla campagna di scavi
2022: le grandi mura perimetrali
con una porta e la caserma del
castrum del III secolo a.C. (strut-
tura rara se non unica nel
Mediterraneo), i resti di un teatro

con probabile capienza di circa
1000/1500 persone, la piazza del
foro con i resti di un edificio tem-
plare, ambienti termali, domus
residenziali. In tale contesto, si
potrà anche sperimentare la vita
quotidiana degli antichi romani
grazie agli stand organizzati dal-
l’associazione S.P.Q.R. che faran-
no rivivere il sito archeologico in
maniera didattica e filologicamen-
te corretta. Gastronomia, aspetti
militari ma anche cosmesi e medi-
cina allieteranno e sorprenderan-
no i visitatori. Infatti, Giorgio
Franchetti, consulente storico,
ricercatore ed autore del libro “A
Tavola con gli Antichi Romani”,
metterà anche in mostra la più
vasta collezione al mondo di stru-
menti chirurgici egizi e greco-
romani ricostruiti in base agli ori-
ginali e Cristina Conte, Archeo-

cuoca e collaboratrice del libro,
preparerà le varie pietanze del-
l’antica Roma, quali il “Mulsum”,
il vino degli antichi romani misce-
lato con miele, pepe, petali di rosa,
frutta, cannella e chiodi di garofa-
no, e il “Libum di Catone”, la
famosa focaccia di farro che i
legionari mangiavano durante i
lunghi giorni di marcia. L’evento
ha avuto origine da una collabora-
zione tra il dott. Flavio Enei, diret-
tore del Polo Museale di Santa
Marinella, l’Associazione
Rievocatori Storici S.P.Q.R., Il
Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite (GATC) e la
Guida Turistica Alessandro
Oggiano (Alex Tour Guide Italy),
con la supervisione dalla
Soprintendenza Archeologica e la
partecipazione fondamentale
dell’Amministrazione.

CIVITAVECCHIA -
All’interno della decima edi-
zione dell’evento “Il volonta-
riato promuove la Vita” - isti-
tuzionalizzato recentemente
dall’Amministrazione comu-
nale di Civitavecchia - sarà
presente per la prima volta
una master class di pittura
seguita dalla delegata all’arte
Ombretta Del Monte, di con-
certo con l’assessore alla
Cultura Simona Galizia. «In
questa manifestazione già
interdisciplinare tra sport,
canto e ballo, abbiamo pensato
che non potesse mancare la

pittura. Per questo abbiamo
pensato a un laboratorio fina-
lizzato all’inclusione di ragazzi
con disabilità fisica, psichica e
non» spiega Ombretta Del
Monte, «per mezzo di un per-
corso di pittura che permetta
loro di esprimere le emozioni
attraverso il colore e diverse
tecniche artistiche. Le attività
svolte durante il laboratorio
diventeranno l’oggetto dello
spettacolo finale e di una
mostra dedicata. Esistono tanti
modi per dipingere: con le
dita, con il pennello, con la
spugna, con gli acquerelli...

L’obiettivo sarà quello di libe-
rare la creatività senza l’ansia
di dover dimostrare qualcosa
o di raggiungere alcun risulta-
to, favorendo così la capacità
di lavorare in gruppo seppur
nelle proprie diversità. La pit-
tura darà loro il modo di speri-
mentare diverse tecniche arti-
stiche: produzione di dipinti
basati sulla teoria del colore e
sull’esplorazione dei significati
e dei vissuti emotivi, ma
soprattutto una libertà di crea-
zione che poterà, a fine percor-
so, a veder realizzate ed espo-
ste le loro opere».

Un laboratorio artistico arricchisce la decima edizione

“Il Volontariato promuove la Vita”
Centri diurni estivi: aperto il bando
per l’autorizzazione
Bando aperto per le domande
di autorizzazione per l’apertu-
ra di “Centri diurni estivi per
minori”. Chi vuole essere auto-
rizzato dal Comune di
Civitavecchia a fornire l’impor-
tante servizio per la stagione
2023 avrà tempo fino all’8 mag-
gio. Lo comunica l’Assessore ai
Servizi sociali, Cinzia Napoli.
“Anche quest’anno gli uffici
hanno disposto tutto il necessa-
rio affinché i servizi per la
vacanza destinati ai minori o ai
disabili (centri estivi, colonie
estive e simili) avvengano in
sicurezza ed entro precisi para-

metri definiti dalla legge. È
importante perciò che tutti gli
operatori interessati ad ottene-
re l’autorizzazione del
Comune di Civitavecchia,
rispettando l’impianto norma-
tivo e l’iter previsto, affinché
tutte le attività della prossima
estate avvengano garantendo i
requisiti strutturali, funzionali
e organizzativi che sono alla
base dei diritti degli utenti,
della sicurezza degli ospiti e
degli operatori stessi”, dichiara
l’Assessore Napoli. L’avviso
pubblico e tutta la modulistica
necessaria sono disponibili sul

sito istituzionale del Comune
di Civitavecchia www.comu-
ne.civitavecchia.rm.it nella
sezione “Informacomune”. Per
ulteriori informazioni è possi-
bile rivolgersi alla Sezione
Servizi sociali telefonando allo
0766 590764.





Giammusso: “Sull’operazione
Fiumaretta-Italcementi
l’ex sindaco dovrebbe tacere”

Presentato ufficialmente il progetto realizzato da una società specializzata
“La Città del Surf sarà una realtà”

Inaugurato proprio ieri Il Forte Festival
2023 con un primo appuntamento che fa
da apripista ad una serie di concerti che
andranno a contaminare le piazze del
centro di Civitavecchia, tra venerdì 19 e
domenica 21 maggio. Per l’occasione in
via Monte Grappa si alterneranno
mostre, spettacoli musicali e altre sorpre-
se. La magia del jazz unita a quella pitto-
rica, per un ensemble di armonie tra note
ed elementi visivi, per un’atmosfera cul-
turale vivace e originale. Il Festival si è
aperto con un concerto di improvvisazio-
ne legato ad una mostra d’arte dal titolo
“Ritratto di uno scarabocchio” a cura del-
l’artista Francesco Pierotti. Il duo di jazzi-
sti Pierotti&Guidolotti si è esibito in una
performance musicale live che per dare il
via alla kermesse culturale accostando
musica e opere d’arte, seguendo il ritmo
della gestualità creativa. “Lo scaraboc-
chio è sempre a portata di mano, si lascia
disegnare con la matita, la penna, la
punta di un compasso o di una chiave su
un tavolino o un muro - afferma l’artista
Francesco Pierotti parlando della sua
mostra d’arte legata all’evento Il Forte!

Festival 2023 e dedicata allo scarabocchio
- Non è il frutto della noia, anzi è quello
che ci salva dal tedio di quei momenti nei
quali sentiamo la nostra vita immobile, è
la via di fuga che viene offerta al nostro
spirito e alla nostra mente”. La mostra
d’arte, in esposizione presso il locale
Recycle, è nata da una idea che lo stesso
artista Pierotti ha così definito e racconta-
to: “Lo scarabocchio è un gesto in appa-
renza banale a cui non diamo mai impor-
tanza e, soprattutto, su cui non ci soffer-

miamo abbastanza. E’ un gesto che ci
appartiene dalla nostra infanzia, dalle
scuole quando in ogni modo cercavamo
di sopravvivere alla noia di interminabi-
li spiegazioni. Ci ha accompagnato nei
lunghi viaggi, sotto il sole estivo, nelle
sale d’attesa, su un tavolino in un locale.
Ci aiuta a passare il tempo, a distrarci, a
concentrarci, a non pensare e soprattutto
a sognare. Lo scarabocchio si immagina,
lo vediamo nelle gocce di un finestrino
appannato, nei riflessi di una pozzanghe-
ra con l’acqua agitata. Ho deciso di fer-
marmi ad osservarlo, di dargli un giusto
spazio, di guardarlo negli occhi, di ritrar-
lo, così come è oppure truccato di colori e
spessori. E’ un gesto pieno di bellezza,
ricordi, profondità e trovo affascinante
fissare questo suo lato cosi ̀prezioso in un
quadro, con un gesto di ribellione alla
noia che diventa spunto creativo”. Dopo
avere occupato la scena per l’edizione
2022 del Festival tornano anche quest’an-
no i musicisti Francesco Pierotti, contrab-
bassista e autore dei dipinti, e Marco
Guidolotti, sassofonista. Due artisti di
rilievo sia nazionale che internazionale
della scena jazz con un repertorio d’im-
provvisazione musicale di alto livello dal
titolo “Scarabocchi sonori” in completa
assonanza con le linee tracciate nei dipin-
ti in esposizione. Anche quest’anno un
programma coinvolgente che animerà le
piazze della citta,̀ con il supporto del
Comune di Civitavecchia, della Regione
Lazio e della Commissione Europea.
Tutte le iniziative contemplate nel pro-
gramma sono a ingresso libero.

(Paola Pucciatti - Tratto da PPN)

I concerti animeranno le piazze del centro
tra venerdì 19 e domenica 21 maggio 2023
Inaugurato a Civitavecchia
Forte Festival, tra musica e arte 
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E’ stato ufficialmente presen-
tato, nella sede comunale di
Santa Marinella, il progetto
della Città del Surf, realizzato
da una società specializzata
del settore, che andrà ad alle-
stire una serie di infrastruttu-
re, perfettamente compatibili e
rispettose dell’ambiente, con il
solo obiettivo di andare a
valorizzare e rendere più frui-
bile anche a tutti i turisti e ai
bagnanti, un tratto di costa
famosa in tutto il mondo con il
nome di Banzai Beach. Il pro-
getto, che sta acquisendo ora
tutti i necessari permessi potrà
essere attuato , già nei prossi-
mi mesi, ed interesserà i terre-
ni privati che si affacciano
lungo l’arenile roccioso, che è
anche quello frequentato,
durante tutto l’arco dell’anno,
dagli amanti di questo sport
acquatico, che spesso proven-
gono anche da altre regioni
d’Italia. Presente all’incontro il
candidato sindaco Pietro Tidei
oltre ad esponenti e funzionari
dell’amministrazione comu-
nale, in particolare i responsa-
bili degli uffici urbanistica e
demanio ,anche il comandante
della Capitaneria di Porto dell’
ufficio locale marittimo di
Santa Marinella, ed alcuni rap-
presentanti della categoria dei
balneari e delle associazioni di
surf. Il responsabile commer-
ciale dell’ impresa ha potuto
illustrare, attraverso diapositi-
ve e ricostruzioni virtuali in
3D , uno studio volto a rende-

re attrezzata e accogliente, e
non solo per chi pratica il Surf,
la vasta area che confina con
via Umberto Nobile, la strada
di accesso dalla via Aurelia a
Banzai Beach e la zona dema-
niale che, ovviamente, resterà
liberamente fruibile. Il proget-
to prevede, per prima cosa la
nascita di due torrette che
potranno essere utilizzate da

esperti di salvamento per
monitorare lo specchio acqueo
a tutto vantaggio della balnea-
zione e non solo di chi pratica
il surf ma di tutti i bagnanti
che nel periodo estivano affol-
lano questo tratto di litorale.
Per rendere la zona molto più
attrattiva oltre che attrezzata
con servizi ad uso degli sporti-
vi e una passerella che condu-

ce fino alla battigia, è’ stata
prevista la creazione di un
zona relax, con gazebo e
ombrelloni e lettini con vista
mare, un’area area food and
beverage coperta da strutture
in legno, un parco giochi per
bambini, una zona dove poter
ospitare anche incontri ed
eventi culturali. E’ stata inseri-
ta la presenza di bagni docce e
spogliatoi, ma la vera novità
consiste nella creazione di una
piccola piscina con un simula-
tore di onde, che verrà realiz-
zata proprio all’interno di
quella che è stata giustamente
definita a città del Surf. La
vasca rappresenterà un’ulte-
riore attrattiva che permetterà
ai surfisti anche nei periodi di
bonaccia, sopratutto in estate
quando, con le ottime condi-
zioni meteo difficilmente si
verificano mareggiate e onde
da sfidare, di allenarsi con la
propria tavola , simulando per
l’appunto un’ uscita in mare.
A margine dell’ area dedicata
all’ accoglienza di bagnanti e
sportivi, saranno creati dei
parcheggi. Infine i progettisti
hanno voluto precisare che
sarà mantenuta inalterata
anche tutta la vegetazione e
non sarà modificata la duna
naturale presente nella zona
che, al termine di tutti gli
interventi previsti, diventerà
un luogo di indubbio fascino e
un ulteriore valore aggiunto
anche per Santa Severa e Santa
Marinella. 

«Quattro anni dopo, la sta-
gione dei rimpianti non è
ancora finita per Antonio
Cozzolino. L’ex sindaco del
Movimento 5 stelle ha detto
che lui l’operazione
Fiumaretta-Italcementi non
l’avrebbe fatta. Adesso capia-
mo come mai nei suoi cinque
anni non si è mossa paglia…
quanto meno però non è
andato avanti neanche il suo
progetto di distruggere il
commercio cittadino realiz-
zando un Outlet a
Fiumaretta. 
Apprendiamo invece solo
adesso dalle sue parole che
anche Italcementi doveva
finire nel fondo immobiliare:
e come mai ne dà notizia solo
ora? Ma come, la “ammini-
strazione della trasparenza”

lo teneva nascosto? E perché?
Fortunatamente però le
chiacchiere stanno a zero:
mentre loro contavano di dar
via Fiumaretta vendendo il
commercio cittadino per
700mila euro (e poi risolvere
non si sa come il nodo di
Italcementi), noi abbiamo
messo in piedi un’operazione
virtuosa da decine di milioni
di euro, che porterà giova-
mento al Comune, al Porto e
alla Città. È una vittoria che
si deve alla lungimiranza e
alla costanza del nostro
Sindaco Ernesto Tedesco e
all’attenzione del Ministro
Salvini. E se a qualcuno non
piace, può sempre tornare a
dormire». Così il consigliere
metropolitano Antonio
Giammusso. 

“Acea Ato 2 
x la Scuola”
A Santa Marinella
una lezione didattica
“Il Comune di Santa
Marinella punta sempre
più all’eco-sostenibilità,
promuovendo iniziative
volte alla salvaguardia del-
l’ambiente e al coinvolgi-
mento dei giovani e delle
scuole del territorio – ha
affermato il candidato sin-
daco Pietro Tidei - Il 26
aprile oltre 200 alunni degli
istituti primari di Santa
Marinella intraprenderan-
no un viaggio nel mondo
dell’acqua, grazie all’inizia-
tiva “Acea Ato2 x la
Scuola” - DifendiAMO l’ac-
qua!” ideata per alunni ed
insegnanti del secondo
ciclo delle scuole primarie
dei Comuni di Città
Metropolitana di Roma
Capitale. Al Palazzetto
dello Sport, i moderatori di
Acea Ato2 del servizio idri-
co integrato, potranno illu-
strare in un unico appunta-
mento tutte le nozioni fon-

damentali sulla tutela,
sostenibilità e sull’educa-
zione al risparmio dell’ac-
qua. Con un percorso di
circa 2 ore infatti sarà possi-
bile vivere in un modo
unico le risorse, le azioni e
le tecnologie che Acea Ato2
come gestore del servizio
idrico integrato impiega
per garantire la tutela e la
qualità della preziosa risor-
sa idrica. Al termine dell’at-
tività didattica sarà conse-
gnato a tutti i partecipanti
materiale informativo e un
piccolo gadget. L’acqua è
un bene primario di vitale
importanza che purtroppo
fin troppo spesso diamo
per scontato e che in molti
Paesi del mondo invece
non lo è affatto. E’ un bene
di lusso e bisogna insegna-
re soprattutto ai più piccoli
quanto questa risorsa sia
fondamentale e rinnovabile
per il nostro pianeta”.
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Rincari generalizzati sulla scia della
guerra in Ucraina e fenomeni meteoro-
logici estremi, come la siccità e le tempe-
rature anomale fuori stagione, hanno
già “bruciato” 10 miliardi di euro dalla
bilancia commerciale agroalimentare
dell’Unione europea. Nel 2022 l’export a
dodici stelle di prodotti alimentari ha
generato un flusso da 229,8 miliardi di
euro, con un aumento del 31 per cento
rispetto al 2021, a fronte di importazioni
da 172 miliardi di euro (+32 per cento),
per un saldo positivo di 57,8 miliardi di
euro. Tuttavia le importazioni del bloc-
co dei Ventisette sono aumentate di più
(+41,6 miliardi di euro) rispetto alle
esportazioni (+31,7 miliardi). Il dato, rile-
va la relazione annuale della
Commissione europea, è il risultato del-
l’aumento dei prezzi globali combinato
ad un “crescente fabbisogno di importa-
zioni di semi di girasole e di soia a causa
della siccità estiva“. Si vedono dunque
confermati i timori espressi nei mesi scor-
si da numerosi esperti ed osservatori. Il
caldo eccezionale e perdurante nel corso
dell’anno passato ha inciso sulla capacità
produttiva a dodici stelle. Oltre che per
soia e semi di girasole “ciò è avvenuto
anche per il mais”, prodotto per cui

l’Unione europea ha dovuto accrescere la
domanda esterna “per compensare il calo
della produzione interna”. L’esecutivo
comunitario evidenzia comunque gli
aspetti positivi dei flussi. “Nonostante
l’aumento globale dei prezzi, i volumi di
prodotti agroalimentari scambiati non
sono diminuiti e occasionalmente sono
addirittura aumentati”. Inoltre l‘Unione
europea “rimane il principale commer-
ciante mondiale di prodotti agroalimenta-
ri, rinomati per la loro qualità e competi-
tività“. Sul fronte delle esportazioni, con-
tinua la relazione della Commissione
europea, cereali, preparazioni di cereali e

i prodotti macinati sono quelli che sono
aumentati maggiormente (7 per cento e
10 per cento rispettivamente). Una delle
principali esportazioni dell’Ue rimane
legata ai prodotti lattiero-caseari, con
un valore di esportazione di 20,4 miliar-
di di euro nel 2022. La carne suina è
rimasta anche il principale prodotto a
base di carne esportato lo scorso anno,
con 13,8 miliardi di euro, nonostante
una diminuzione della domanda cinese.
Il Regno Unito è la prima destinazione
delle esportazioni dell’Ue, rappresen-
tando un quinto delle esportazioni tota-
li. Gli Stati Uniti sono al secondo posto

(13 per cento del totale esportato) seguiti
dalla Cina (7 per cento). Per quanto
riguarda l’import, invece, l’Ue ha fatto
incetta soprattutto di semi oleosi e colture
proteiche, prima categoria di prodotti
domandati all’esterno. Frutta e noci, non-
ché caffè, tè, cacao e spezie rimangono la
seconda e la terza principale categoria
agroalimentare importata nell’Ue in ter-
mini di valore. Il Brasile continua ad esse-
re la prima fonte di importazione per
l’Ue, rappresentando il 12 per cento delle
importazioni totali. Seguono Regno Unito
(9 per cento), Ucraina (8 per cento) e Stati
Uniti (7 per cento).

Nel 2022 nell’Ue l’import è cresciuto più dell’export: saldo negativo di 10 miliardi
Guerra e clima, la crisi dell’agroalimentare
Prezzi alle stelle per soia, semi di girasole e mais, che l’Europa non produce a sufficienza

C’è un elemento di non imme-
diata evidenza che emerge dal
balzo in avanti a sorpresa
delle esportazioni della Cina
nel mese di marzo. Il dato ha
fatto scendere meno delle atte-
se il surplus commerciale
della grande economia asiati-
ca, abbinato ad un lieve calo
delle importazioni, confer-
mando la ripresa del gigante
del Dragone sui mercati inter-
nazionali iniziata a dicembre
con la revoca delle restrizioni
per il Covid-19. Le cifre pub-
blicate da Pechino evidenzia-
no un surplus della bilancia
commerciale di 88,19 miliardi
di dollari rispetto all'avanzo di
116,88 miliardi precedente.
Battute le attese del mercato
che erano per un saldo “limi-
tato” a 39,20 miliardi. Le
esportazioni sono salite del
14,8 per cento (interrompendo
cinque mesi consecutivi di
calo), dopo il -6,8 per cento
registrato a gennaio e febbraio
e rispetto al -7 per cento atteso
dagli analisti; le importazioni
sono scese dell'1,4 per cento,
dopo il -10,2 per cento prece-
dente (gennaio e febbraio) e
rispetto al -5 atteso. Ciò che è
importante sottolineare, tutta-
via, è che Lv Daliang, portavo-
ce dell'Amministrazione gene-
rale delle dogane, ha esplicita-
mente attribuito il rialzo alla
forza della domanda di veicoli
elettrici, prodotti solari e bat-
terie al litio. Tuttavia, ha
avvertito che le condizioni
potrebbero peggiorare in futu-
ro. "L'ambiente esterno è anco-

ra grave e complicato al
momento - ha detto in una
conferenza stampa, secondo
quanto riportato da Reuters -.
La debole domanda esterna e i
fattori geopolitici porteranno
maggiori sfide allo sviluppo
commerciale della Cina". La
quale, peraltro, sta accrescen-

do sempre di più il monopolio
dell’estrazione, lavorazione e
produzione della maggior
parte di terre rare e materie
prime strategiche, come il litio
appunto, con una sempre
maggiore dipendenza di Usa e
Ue. Ma l’atteggiamento di
Pechino non è orientato in
senso aperturista. Tra il 2009 e
il 2020, come si legge in un
rapporto dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo svi-
luppo economico (Ocse), il
regime ha implementato più
di 13mila restrizioni all’export
di materie prime critiche sotto
forma principalmente di tasse
sulle esportazioni. I principali
paesi che le hanno applicate –
Cina, India, Argentina, Russia,
Vietnam e Kazakistan – avreb-
bero forse preferito mettere un
tetto alle esportazioni ma que-
st’ultimo è vietato
dall’Organizzazione mondiale
del commercio, al contrario
dei balzelli. Dal 2020, continua
l’Ocse, sono probabilmente
state applicate ulteriori restri-
zioni, anche se ancora manca-
no i dati per confermarlo. Le
mosse soprattutto della Cina,
ha notato il “Financial Times”,
potrebbero “far aumentare il
costo della transizione verso
l’energia pulita e indicano che
l’Occidente industrializzato
potrebbe cedere il passo nei
confronti delle nazioni ricche
di minerali”. Secondo l’Ocse le
restrizioni faranno probabil-
mente aumentare i prezzi
delle materie prime, dimi-
nuendo la loro disponibilità
sul mercato e provocando così
“un impatto notevole” sul-
l’economia mondiale.

Aumento oltre le attese mentre l’Ocse 
avverte: “Pechino è sempre più monopolista”

Il litio spinge 
le esportazioni cinesi

Le classi dirigenti nel mondo
devono agire “con razionali-
tà”, puntando a difendere gli
interessi dei loro cittadini e a
migliorare la sicurezza delle
forniture commerciali globali
“senza spingersi al punto tale
da ritrovarci in una seconda
‘guerra fredda’. Penso che
questo obiettivo sia possibile”.
Lo ha affermato la direttrice
del Fondo monetario interna-
zionale, Kristalina Georgieva,
interpellata sul problema del
riassetto delle catene di
approvvigionamenti durante
una conferenza stampa, nel
corso delle assemblee prima-
verili a Washington del Fmi e
della Banca mondiale.
“Personalmente, sono tra
coloro che sanno cosa sono le
conseguenze di una guerra
fredda, in termini di perdite di
talenti e di contributi al
mondo e non voglio che si
ripeta – ha detto Georgieva –.
Ripeto: penso sia possibile evi-
tarlo”. Dopo la spaccatura che
si è aperta tra Stati Uniti e
paesi dell’Unione europea, da
una parte, e diversi giganti
emergenti dall’altra, in parti-
colare la Cina, con la guerra in
Ucraina e le sanzioni imposte
dall’Occidente contro la
Russia, nelle economie occi-
dentali si è aperto un dibattito
sulla necessità di riportare nel-
l’ambito di Stati ritenuti
“amici” le forniture dei beni
chiave prima delocalizzate in

base ad esclusivi criteri di con-
tenimento dei costi nella fase
culminante della globalizza-
zione. Una manovra, quella di
segno contrario ora in corso,
che viene spesso definita con
termini come “reshoring” o
“friendshoring”, in contrap-
posizione all’offshoring degli
anni passati, in cui Usa e Ue
hanno lasciato che ampie
quote di loro produzione
venissero collocate nelle aree
delle economie emergenti, a
cominciare dalla Cina. “La
sicurezza delle forniture e del
funzionamento affidabile
delle catene di approvvigiona-

mento sta assumendo una
maggiore priorità nelle
discussioni e nelle decisioni

politiche. E dobbiamo ricono-
scere che non possiamo più
dare per scontate alcune cose -
ha detto Gerogieva -.
L’invasione russa dell’Ucraina
non è solo una tragedia per gli
ucraini, ma è una tragedia
anche per la comunità globale
perché invia il messaggio che
le spese di difesa devono sali-
re e che bisognerà affidarsi di
più a Stati amici”. La direttrice
ha quindi ricordato le stime
del Fmi, secondo cui la “fram-
mentazione” del commercio
globale potrebbe costare tra lo
0,2 e il 7 per cento del Pil glo-
bale. 

Intanto il Fmi avverte i governanti:
“Sistema delle forniture da rifare”



Fuga di Artem Uss
Azione disciplinare
avviata dal governo

E’ scontro fra maggioranza e opposizione dopo le parole pronunciate dall’esponente del governo 
“Sostituzione etnica”, polverone politico
Il ministro Lollobrigida resta nella bufera

Ha scelto l’università di Cracovia Sergio
Mattarella per fare un discorso a tutto
campo sull’Europa, il suo passato e il suo
futuro, le sue debolezze e le sue poten-
zialità. L’Europa non può limitarsi ad
affrontare “problemi dettati da altri, in
un quadro internazionale deciso da
altri”, ha ammonito il capo dello Stato,
secondo il quale se l’Unione si limita ad
essere la “somma temporanea e mutevo-
le di umori e interessi nazionali” sarebbe
“perennemente instabile”. E’ dunque
fondamentale invece procedere nell’inte-
grazione, difendere i valori comuni,
investire nell’allargamento ai paesi bal-
canici innanzitutto ma poi anche ad
Ucraina e Moldavia per assicurare la sta-
bilità al Continente, mentre l’aggressione
russa all’Ucraina sta minacciando la pace
faticosamente conquistata all’indomani
della seconda guerra mondiale. E’ la sto-
ria dunque che ci insegna che l’unità
dell’Europa è la sola via per garantire la
pace nel continente: “Come costruire la
pace, come realizzare un sistema rispet-
toso dei diritti di ogni Stato, in grado di
irradiare intorno a sé valori positivi di
cooperazione? La Polonia è testimone
eccellente di questi processi, capofila di
quello che portò alla liberazione dal
giogo sovietico numerosi Paesi
dell’Europa centro-orientale”. “Oggi
l’Europa è testimone di crimini frutto di
una rinnovata esasperazione nazionali-
stica che pretende di violare confini, di

conquistare spazi territoriali accampan-
do la presenza di gruppi di popolazione
appartenenti alla stessa cultura”, perciò -
avverte Mattarella - “è necessario supe-
rare con coraggio e lungimiranza le con-
traddizioni di voler puntare, da un lato, a
una solida cornice di difesa europea
senza saper superare, dall’altro, le timi-
dezze di chi esita ad avanzare sulla stra-
da dell’integrazione. L’una non può esi-
stere senza l’altra”. E le sfide globali che

abbiamo di fronte rilanciano anche la
necessità di consolidare il rapporto
euroatlantico, questo significa “respinge-
re la tentazione della frammentazione
della solidarietà fra Paesi liberi, cementa-
ta nella esperienza dell’Alleanza
Atlantica e dell’Unione Europea” perchè,
è la convinzione del presidente della
Repubblica, “sicurezza europea e sicu-
rezza euroatlantica sono concetti indivi-
sibili”.

A Cracovia la lezione di Mattarella:
“L’Ue non può ridursi alla somma
di mutevoli interessi dei singoli Stati”

La bufera sulle parole del
ministro dell’Agricoltura
Francesco Lollobrigida, pro-
nunciate lunedì al congresso
della Cisal e riferite a una ipo-
tesi di “sostituzione etnica”
degli italiani con gli immigra-
ti, non accenna a placarsi.
Nonostante i colleghi di
Fratelli d’Italia  abbiano pro-
vato a rispedire al mittente le
critiche dell’opposizione, la
presa di posizione dell’espo-
nente dell’esecutivo ha conti-
nuato anche ieri a far discute-
re, e non solo le minoranze. Il
tema migranti è, come noto,
un punto chiave del governo
Meloni (conteso tra Lega e
FdI) tanto quanto dell’opposi-
zione, su cui si consumano
accese distanze; e l’uscita del
ministro, preceduta da quella
un po’ più cauta ma sulla stes-
sa scia, del premier Giorgia
Meloni, ha scatenato il putife-
rio. Riassumendo. Al Salone
del Mobile di Milano, Meloni
ha detto che il problema
demografico dell’Italia e le sue
ripercussioni sul Pil si risolvo-
no “non con i migranti” ma
incentivando la natalità e
aumentando il tasso di occu-
pazione femminile. Più o
meno lo stesso concetto che,
poco dopo, ha espresso, con
toni decisamente più tran-
chant, il ministro
dell’Agricoltura il quale, ospi-
te del congresso della Cisal, ha
sostenuto che “vanno incenti-
vate le nascite. Va costruito un
welfare per consentire di lavo-
rare a chiunque di lavorare e
avere una famiglia. Non pos-
siamo arrenderci al tema della
sostituzione etnica”. Parole,
queste ultime, politicamente
dirompenti e stigmatizzate da
tutta l’opposizione, a comin-
ciare dalla segretaria del Pd,
Elly Schlein, secondo cui si è
trattato di “linguaggio da
suprematismo bianco”.
Qualcuno, tra gli alleati, ieri
ha insinuato il dubbio che il
polverone suscitato da
Lollobrigida non sia affatto
casuale: “Fateci caso – fa nota-
re un parlamentare – ogni
volta che la maggioranza è in
difficoltà c’è qualcuno che
distoglie l’attenzione con una
polemica’. In ogni caso il pol-
verone non scema. Tommaso
Foti, capogruppo di FdI alla
Camera, in un’intervista al
“Corriere della Sera”, ha cer-
cato di buttare acqua sul
fuoco: “Altra polemica total-
mente pretestuosa. A Elly
Schlein e compagni, non
potendo attaccare nel merito il
buon governo del ministro,
non resta che baccagliare sulla
terminologia e sul nulla”.
Ylenja Lucaselli, parlamentare
di Fratelli d’Italia, ad Agorà
Rai Tre, l’ha messa così: “Io mi

chiedo: quale è un altro modo
per spiegare all’interno di un
convegno, in maniera veloce,
il fatto che da parte della sini-
stra in questi anni c’è stata una
politica di accoglienza a pre-
scindere”. E Luca Ciriani,
ministro per i Rapporti con il
Parlamento (altro esponente
FdI), a Rainews 24: “Non mi
piacciono le polemiche soprat-
tutto se sono finte”. A difende-
re, e con forza, Lollobrigida è
arrivato pure il ministro della
Famiglia, Eugenia Roccella:

‘Le invettive contro il mini-
stro, oltre che una deriva pole-
mica che si attacca a ogni pre-
testo, rivelano quale sia l’ideo-
logia che ha contributo a por-
tare questo Paese nella morsa
del gelo demografico che oggi
lo stringe. La verità è che la
sinistra non vuole una cultura
che stimoli il lavoro e la natali-
tà, ma vuole che altri si faccia-
no carico delle esigenze
dell’Italia in termini di forza
lavoro e di ricambio genera-
zionale”. L’opposizione, tutta-

via, continua ad attaccare, fino
a chiedere le dimissioni del
ministro. “Il solo sentir men-
zionare la ‘sostituzione etnica’
mi indigna. Non si risolvono
questi problemi con le battute
di cattivo gusto”. Così
Raffaella Paita, presidente del
Gruppo Azione-Italia Viva al
Senato, sottolineando che
quelle del ministro
Lollobrigida sono parole “gra-
vissime”. “Le parole di
Lollobrigida sulla sostituzione
etnica sono indecenti e inde-
gne di un ministro, sono inac-
cettabili e vanno respinte”, ha
dichiarato la deputata M5S
Chiara Appendino interve-
nendo a “Radio Anch’io” ed
evidenziando che ‘il governo è
nel pallone sull’immigrazione,
che è il tema su cui i partiti di
maggioranza hanno fatto cam-
pagna elettorale dicendo che
avrebbero chiuso i porti e i
migranti non sarebbero arriva-
ti. Ora gli sbarchi sono qua-
druplicati e si stanno scon-
trando con la realtà ma conti-
nuano a perseverare nell’erro-
re della propaganda’.

Il ministro della Giustizia,
Carlo Nordio, ha avviato una
azione disciplinare nei con-
fronti di tre giudici della Corte
d’Appello di Milano (Monica
Fagnoni, Micaela Curami e
Stefano Caramellino) per non
aver valutato gli elementi da
cui emergeva un “elevato e
concreto pericolo di fuga”.
Secondo quanto hanno ripor-
tato il “Corriere della Sera” e
“Repubblica”, il ministro ha
avviato l’azione disciplinare
sulla fuga del cittadino russo,
Artem Uss, figlio dell’oligarca
Aleksander Uss, vicino al pre-
sidente Vladimir Putin. Uss
era stato arrestato il 17 ottobre
a Malpensa su mandato d’ar-
resto internazionale degli Stati

Uniti e trasferito nel carcere di
Busto Arsizio e, su istanza dei
suoi legali, gli avvocati Vinico
Nardo e Fabio De Matteis, il 2
gennaio erano stati concessi i
domiciliari con il braccialetto
elettronico. La fuga dell’uomo
d’affari è del 22 marzo scorso.
Secondo il Guardasigilli, i tre
giudici avrebbero agito con
“grave e inescusabile negli-
genza”, non tenendo conto
degli elementi che avrebbero
dovuto far comprendere lo
spessore del detenuto. Oggi
alle 14 avrà luogo nell’Aula
della Camera l’informativa
urgente del governo, con la
partecipazione del ministro
della Giustizia Carlo Nordio,
sulla vicenda della fuga del
cittadino russo. Lo ha comuni-
cato ieri la vicepresidente
della Camera, Anna Ascani,
illustrando il programma dei
lavori di Montecitorio definito
in occasione della conferenza
dei capigruppo. 
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Mentre il conto alla rovescia in
vista dell’incoronazione di re
Carlo III, in programma per il
6 maggio prossimo, è ufficial-
mente cominciato, l’attenzione
dei giornali e dei tabloid, in
Gran Bretagna, è tutta concen-
trata sui dettagli della solenne
cerimonia, non ultimo quello
dell’auto che condurrà il
sovrano e la regina consorte
Camilla nel percorso dalla cat-
tedrale di Westminster fino a
Buckingam Palace. Le oppor-
tunità di scelta, di sicuro, non
mancano anche se, come è
noto, per i reali la scelta è già
caduta su carrozza dotata di
ogni comfort per l'andata e,
per il ritorno, su una vettura
con 260 anni sulle spalle, sco-
moda e dondolante, ma utiliz-
zata in ogni incoronazione a
partire da Guglielmo IV, nel
1831. Ma per gli altri compo-
nenti della famiglia al seguito?
Il parco di auto d'epoca di
lusso della famiglia reale bri-
tannica è infatti ben nutrito e
comprende limousine e altri
veicoli "blasonati" con i marchi
Rolls-Royce, Bentley, Jaguar e
Aston Martin. Vale, secondo le
stime ufficiali. 6,3 milioni di
sterline, pari a oltre 7 milioni
di euro. A fare i conti in tasca
alla Royal family è stato in
questi giorni il quotidiano bri-
tannico “Guardian”, che ha
tuttavia riconosciuto la diffi-
coltà di districarsi "fra i veicoli
di proprietà privata, quelli
detenuti dal re Carlo per conto
della corona e quelli in lea-
sing". Le auto, in qualche caso
considerate come beni dello
Stato, sono utilizzate dai Reali
nelle occasioni pubbliche e for-
mali; molte sono state fornite
direttamente dalle case auto-
mobilistiche, che traggono
vantaggio in termini di visibili-
tà e prestigio nell'associare i
loro marchi ai sovrani del

Regno Unito. È il caso di
Bentley, che nel 2002 ha fornito
due limousine, del valore sti-
mato di 1,4 milioni di sterline.
Sono state utilizzate dalla regi-
na Elisabetta per festeggiare il
giubileo d'oro: il mese scorso,
in occasione della prima visita
di Stato all'estero del re Carlo,
una delle due è stata trasporta-
ta in Germania dalla stessa
Bentley. Non è escluso che
alcune delle auto siano in real-
tà state concesse in prestito o
leasing, al termine dei quali
potrebbero essere restituite.
Buckingham Palace, ha riferito
il “Guardian”, non ha voluto
precisare le modalità della pro-
prietà dei veicoli che si trovano
nella corte reale, ma pare che
in parte siano detenuti per
conto della corona e quindi
non a livello personale. Altre
auto sono invece di proprietà
privata della famiglia: è il caso,
ad esempio, di una Rolls-
Royce Phantom IV del 1950,
del valore stimato di almeno
2,5 milioni di sterline. Fu
acquistata da Elisabetta e

Filippo prima che lei diventas-
se regina; di quel modello ne
sono state prodotte storica-
mente solo 18 e, in occasione
dell'ascesa al trono di
Elisabetta, la vettura fu ridi-
pinta nel colore "royal claret",
un bordeaux scuro che la pro-
mosse sul campo auto di Stato.
La scuderia che contiene il
parco auto e carrozze dei reali,
"mews" in inglese, ospita
anche una Rolls-Royce
Phantom V del 1962, acquista-
ta dalla regina madre e ora di
proprietà del re. Altre auto
della famiglia sono parcheg-
giate nella tenuta privata dei
Windsor a Sandringham, nel
Norfolk: una dozzina di auto
d'epoca il cui valore complessi-
vo è stimato in circa 1,8 milioni
di sterline. La più lussuosa è
una Rolls-Royce Phantom V
del 1961, del valore di almeno
700mila sterline. Le sue origini
sono sconosciute, ma è stata
utilizzata come auto di Stato
dal 1961 al 2002. In occasione
del matrimonio fra il principe
William e Catherine, nel 2011,

il percorso fra Buckingham
Palace e Clarence House fu
fatto dagli sposi a bordo di una
Aston Martin del padre, l'allo-
ra principe di Galles. il quale
per il suo 21esimo compleanno
ricevette in dono dalla madre,
la regina Elisabetta II, una
Aston Martin DB6 Volante del
1970. Nel 2008 fu convertita
per funzionare con il bioetano-
lo, o, come disse lo stesso Carlo
a suo tempo, a "vino e formag-
gio". Il suo valore stimato è di
circa 2 milioni. Ci fu in passato
un'altra Aston Martin, una V8
Vantage Volante del 1987,
regalata a Carlo dall'emiro del
Bahrein in occasione di una
visita di Stato. Nel vano porta-
oggetti il futuro re
d'Inghilterra fece aggiungere
un contenitore rivestito in
pelle con le zollette di zucche-
ro per i suoi pony da polo. Nel
dicembre 1995, Carlo avrebbe
venduto l'auto all'asta da
Sotheby's per 110mila sterline;
il ricavato è stato poi versato al
Princès Trust, il suo ente di
beneficenza. 

Il valore delle vetture d’epoca, calcolato dal giornale “The Guardian”, è stimato in 7 mln di euro

Le auto di Carlo III, gioielli su 4 ruote
Difficile distinguere i bolidi privati da quelli della Corona. La Bentley li ha dati anche in leasing

I quadri erano staccati dal
muro, i piatti rotti, i rivesti-
menti dei divani strappati,
una sedia ribaltata. Tutto
faceva pensare a un’effrazio-
ne, a un furto. Poi la svolta
nel caso: nel lavandino del
bagno c’era uno scoiattolo
con le zampe all’aria e un sor-
riso. Era morto per avvelena-
mento da alcol dopo aver
rosicchiato una bottiglia di
Listerine. John Silby, disinfe-
statore inglese di 58 anni,
assicura che scene di questo
tipo sono sempre più fre-
quenti nella Londra che si
prepara all’incoronazione del
nuovo re. “In questo caso, la
povera signora non aveva
chiuso bene la botola della
soffitta e lo scoiattolo è entra-
to nell'appartamento". Le sto-
rie di Silby sugli scoiattoli
grigi londinesi hanno l'ur-
genza, il mistero e lo spargi-
mento di sangue di un rac-
conto di Sherlock Holmes.
Secondo le stime del
Woodland Trust, nel Regno
Unito ci sono 2,7 milioni di
scoiattoli grigi e il loro nume-
ro è in costante aumento. Il
dato si spiega in parte con
l’incremento dell'urbanizza-
zione: i parchi, in gran parte
privi di predatori e circondati
da abitazioni con molti rifiuti
in giro, aumentano la densità
di popolazione di scoiattoli. I
roditori diventano meno dif-
fidenti nei confronti dell'uo-
mo e meno timorosi di fare

incursioni casalinghe. In più
si riproducono facilmente e
non vanno in letargo. Ma ci
sono altri due elementi che
spiegano questa invasione
senza precedenti di scoiattoli
negli appartamenti londinesi.
“Da una parte le tempeste
sempre più violente dovute
ai cambiamenti climatici dan-
neggiano i tetti. Dall’altro i
tagli ai finanziamenti hanno
fatto si che le riparazioni in
casa siano meno puntuali”,
ha spiegato Silby. “Una volta
che uno scoiattolo è entrato
nel vostro loft, può essere dif-

ficile farlo uscire. Sono in
grado di rosicchiare quasi
tutto e, come i conigli, hanno
bisogno di tenere i denti
costantemente occupati”, rac-
conta il disinfestatore. Nella
capitale inglese, l’adorabile
roditore è accusato di ben tre
“reati”: invasione delle case,
allontanamento dello scoiat-
tolo rosso autoctono e dan-
neggiamento degli alberi. Nel
2017 per difendere lo scoiat-
tolo rosso contro “l’invasore”
era sceso in campo anche l’al-
lora principe Carlo. L’attuale
re aveva organizzato un
incontro con gli ambientalisti
e approvato il programma
pilota di sterilizzazione
messo a punto dall'Agenzia
per la salute degli animali e
delle piante - Animal and
Plant Health Agency -. Il
piano era quello di sistemare
delle esche di Nutella 'corret-
te' con del GonaCon - un vac-
cino immunocontraccettivo -
in apposite trappole il cui
accesso era troppo ostico per
lo scoiattolo rosso. A giudica-
re dall’estensione del feno-
meno, il piano di sterilizza-
zione non ha raggiunto i
risultati sperati.

Londra si veste a festa
ma imperversa il terrore
degli scoiattoli: “Entrano 
in casa e devastano tutto”

In Francia è in crisi il celebre vigne-
to di Bordeaux (Sud-Ovest), uno dei
vitigni più pregiati d’Oltralpe. Le
difficoltà sono dovute sia al calo del
32 per cento del consumo del rosso
prodotto nella regione sia a.la malat-
tia epidemica della flavescenza
dorata, che sta costringendo i
responsabili del settore ad approva-
re un piano di sradicamento di 9.500
ettari, dal costo totale di 57 milioni
di euro. Ad annunciare il massiccio
intervento, drammatico per il com-
parto vitivinicolo francese, è stato il
Consiglio interprofessionale del
vino di Bordeaux (Civb), che contri-
buirà con 19 milioni di euro al finan-
ziamento del piano approvato dai
suoi vertici e che verrà attuato dal
prossimo ottobre. Il resto dell'im-
porto - 38 milioni - sarà finanziato
dallo Stato, a tre mesi dalla creazio-
ne della cellula di crisi del famoso
vitigno francese. Secondo quanto

riferito dai media d'Oltralpe, chi
farà richiesta in tempo riceverà un
“premio” di 6mila euro per ogni
ettaro estirpato, a titolo di sostegno
alla lotta preventiva alla flavescenza
dorata, malattia epidemica segnala-

ta per la prima volta in Francia negli
anni '50, responsabile dell'uccisione
del piede delle viti lasciate all'ab-
bandono, focolai degli insetti che la
trasmettono. L'obiettivo è anche
quello di porre fine alla sovrappro-

duzione, tenuto conto del forte calo
della domanda. La richiesta di aiuto
andrà presentata nel corso del mese
di maggio. "È un passaggio essen-
ziale anche se non piace a nessuno.
Più veloce andrà, meglio sarà", ha
dichiarato il presidente del Civb, il
commerciante Allan Sichel.
L'indagine dichiarativa condotta
dalla Camera dell'agricoltura della
Gironda lo scorso gennaio ha stabili-
to che a volersi fermare sono 333
viticoltori, le cui attività congiunte si
estendono su 6.400 ettari. Tuttavia
non mancano le critiche alla decisio-
ne del Civb, in quanto l'entità del
piano varato non basta poiché in
tutto sono 40mila gli ettari di vigne-
ti coltivati in perdita. Ciononostante
i produttori del blasonato vino guar-
dano già oltre la crisi del rosso di
Bordeaux, ben intenzionati a rigua-
dagnare quote di mercato andate
perse.

Il vino Bordeaux di fronte alla crisi:
9.500 ettari verso la soppressione



Oltre 600 eventi tra laboratori
didattici, attività sportive, con-
certi, street art, talk show e deci-
ne di attività dedicate all’am-
biente, all’innovazione, alla cul-
tura e allo sport. Sono le iniziati-
ve in programma per l’Earth
Day 2023, la 53a Giornata
Mondiale della Terra, la più
importante manifestazione
ambientale delle Nazioni Unite
che si celebra il 22 aprile in tutto
il mondo con oltre un miliardo
di cittadini coinvolti attraverso
l’opera di 75mila organizzazioni
in 193 Paesi. Il programma è
stato presentato questa mattina
nella sede dello United Nations
Development Programme
(UNDP) a Roma. Decine le
manifestazioni in programma,
nelle diverse aree del Paese, che
Earth Day Italia patrocina e pro-
muove da anni attraverso un’in-
tensa opera di collaborazioni
costruttive che rendono la rete
nazionale per l’Earth Day una
eccellenza riconosciuta in tutto il
mondo. L’evento italiano, orga-
nizzato da Earth Day Italia e
Movimento dei Focolari, è stato
infatti definito dall’Earth Day
Network di Washington come
una delle più importanti mani-
festazioni a livello mondiale per
la tutela del Pianeta e lo svilup-
po di una forte coscienza ecolo-
gica. Per la prima volta le cele-
brazioni ufficiali dell’Earth Day
si svolgeranno sia in presenza,
con il Villaggio per la Terra di
Villa Borghese a Roma, inaugu-
rato nel 2016 da Papa Francesco,
e con quello di Torino, alla sua
prima edizione, sia in forma
digitale, con
#OnePeopleOnePlanet, The
Multimedia Marathon, 16 ore di
contenuti live dalla Nuvola di
Fuksas trasmessi in diretta su
RaiPlay e in differita su
Vaticannews.va. RDS 100%
Grandi Successi sarà la radio
ufficiale. Torna finalmente in
presenza, dopo la pausa impo-
sta dalla pandemia, il Villaggio
per la Terra al Galoppatoio di
Villa Borghese e sulla splendida
Terrazza del Pincio a Roma, che
dal 21 al 25 aprile ospiterà oltre
600 eventi. Fulcro del villaggio
sono i 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell’Agenda 2030
delle Nazioni Unite, approfon-
diti attraverso 17 piazze multi-
mediali guidate da giovani uni-
versitari di diversi atenei, tutti
coordinati dall’Università
Cattolica del Sacro Cuore. Ogni
giorno nel palco allestito sulla
Terrazza del Pincio si svolgerà
un denso programma di Talk
Show guidati da giornalisti tele-
visivi e della carta stampata e, in
contemporanea, si esibiranno in
live degli street artist di fama
internazionale che realizzeran-
no delle opere sul tema ambien-
tale. Ad animare il Villaggio
numerosissime attività tra le
quali: Il Parco Biodiversità dei
Carabinieri Forestali; il Villaggio
Sportivo con oltre 30 discipline
sportive curate da Federazioni,
Associazioni e Gruppi Sportivi,
Villaggio della Scienza con ESA,
CNR, INAF, CREA, ISPRA,
INGV, ENEA, ARPA. Tutte le
attività presenti al Villaggio
potranno essere fruite gratuita-
mente. Grazie al prezioso contri-

buto delle Misericordie il
Villaggio per la Terra sarà anco-
ra più accessibile, inclusivo e
sicuro per tutti i visitatori.
Scuole di ogni ordine e grado,
provenienti da tutta Italia con
migliaia di studenti, avranno
l’occasione di prendere parte
attivamente alle celebrazioni.
Per i più piccoli è stato prepara-
to un fantastico Villaggio
Bambini, in collaborazione con
UNICEF, e numerose altre asso-
ciazioni, ricco di divertenti labo-
ratori tra i quali non si possono
non citare: la Pompieropoli dei
Vigili del Fuoco, il Planetario
Gonfiabile dell’INAF, la spetta-
colare parete per arrampicata
offerta dal Centro Sportivo
Educativo Nazionale (CSEN, il
più grande ente di promozione
sportiva riconosciuto dal CONI)
e i percorsi di Biodiversità alle-
stiti dai Carabinieri Forestali,
dove si assisterà ogni giorno al
Battesimo della sella con i caval-
lini di Monterufoli. Ad animare
il Villaggio Bambini ci sarà il
personaggio di SpongeBob, la
spugna gialla più amata e prota-
gonista dell’omonima serie tv
ambientata a Bikini Bottom, una
cittadina sul fondo dell’Oceano,
in onda sui canali Nickelodeon,
il brand di Paramount per bam-
bini e ragazzi. Da sempre
SpongeBob è legato alla salva-
guardia degli Oceani, al rici-
clo e alla sostenibilità e
grazie al suo linguaggio
universale riesce a comu-
nicare a tutte le fasce di
età. Tra le novità anche
l’App EcoGive
dell’Associazione ‘Nuove
Vie per un Mondo Unito’ che
insegna come prendersi cura
del pianeta e delle comunità
ferite dai cambiamenti climatici.
Mentre per il mondo sottomari-
no, ‘Mare Vivo’ farà scoprire le
curiosità animali e vegetali che

vivono sott’acqua. Il coinvolgi-
mento di scuole da tutta Italia è
inserito nel quadro del Festival
dell’educazione alla sostenibili-
tà, ideato e realizzato nel 2016
dagli organizzatori insieme al
Ministero dell’Istruzione, e ani-
mato dal contest #IoCiTengo
volto a valorizzare l’impegno
degli studenti sui temi della
sostenibilità con l’obiettivo di
mettere in luce, progetti, lavori
artistici e reportage in linea con
l’Agenda 2030 dalle Nazioni del
mondo. Giunta quest’anno alla
quarta edizione, la Maratona
M u l t i m e d i a l e
# # O n e P e o p l e O n e P l a n e t
(#OPOP) sarà prodotta dalla
Nuvola di Fuksas - gioiello
architettonico di prestigio inter-
nazionale del quartiere EUR di
Roma - messo a disposizione
dell’evento dall’Assessorato
all’Ambiente di Roma Capitale.
Dalle ore 8.00 alle ore 24.00, 16
ore di contenuti live saranno tra-
smessi in diretta su RaiPlay e in
differita su Vatican News,
media-partner dell’iniziativa.
Talk Show, collegamenti inter-
nazionali, testimonianze artisti-
che, scientifiche ed istituzionali,
andranno ad animare la
“staffetta di voci e di
cuori per far tor-
nare a batte-

re il cuore per la Terra”. Evento
centrale della manifestazione
l’incontro dei giovani collegati
dai 5 Continenti con gli organiz-
zatori della Youth4Climate: il
Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica - rappre-
sentato dal Ministro Gilberto
Pichetto - UNDP - rappresenta-
to da Agostino Inguscio,
Coordinatore Centro UNDP
Roma e Rappresentate UNDP
per l’Italia - Ministero degli
Esteri - rappresentato dal
Direttore Generale
Ambasciatore Pasquale Ferrara.
Tra i tanti giovani si segnala la
presenza di Vanessa Nakate
(nota rappresentante africana
dei Friday for Future), Ridhima
Pandey (giovane protagonista
indiana del film ‘The Letter’ con
papa Francesco), Alessandra De
Canio (attivista italiana attiva sia
in YOUNICEF che nella
Consulta giovanile della Santa
Sede). Clou della manifestazio-
ne la grande serata evento a par-
tire dalle 19.30, quando
l’Auditorium della Nuvola si
trasformerà da studio televisivo
a grande teatro, nel quale si esi-
biranno artisti di altissimo profi-
lo. Si inizierà con Futura Live

Show -
i l

futuro è uno spettacolo straor-
dinario, spettacolo condotto da
Chiara Giallonardo e Carolina
Rey che sarà aperto dalla
Madrina della serata evento
Arisa. Un mix straordinario di
arte, emozioni, storie e riflessio-
ni insieme a musicisti, disegna-
tori, giornalisti e innovatori. Alle
ore 21.00 prenderà vita poi lo
storico Concerto per la terra che
sempre caratterizza le celebra-
zioni di Earth Day Italia. Un
concerto totalmente acustico di
grandi artisti come: Leo
Gassmann, Ermal Meta e
Tommaso Paradiso. La serata
evento sarà resa ad impatto zero
grazie al contributo di Climate
Partner. Secondo Gilberto
Pichetto, ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, l’evento
Youth4Climate di quest’anno, a
Roma, ‘mira ad offrire ai giova-
ni un’esperienza stimolante,
finanziando i loro progetti inno-
vativi, potenziando le loro capa-
cità e coinvolgendoli attiava-
mente nel trovare soluzioni per
affrontare la crisi climatica”. Per
Kathleen Rogers, Presidente
mondiale di Earth Day
Network, l’Earth Day in Italia ‘è
la dimostrazione tangibile di
come l’impegno della società
civile possa fare la differenza. In
questo momento tutte le forze
del nostro network globale stan-
no lavorando perché l’educazio-

ne climatica venga garantita
ad ogni livello e in ogni

luogo sulla terra,
come chiave per una
società più giusta e
prospera. E ancora
una volta l’Italia

rappresenta una
buona pratica con i

suoi passi avanti in
campo educativo. La nostra

richiesta è di avere l’alfabe-
tizzazione climatica come prio-

rità della prossima COP28 di
Dubai, con il supporto del
vostro splendido Paese”.
Antonia Testa del Movimento
dei Focolari sottolineato come al
Villaggio per la Terra ‘abbiamo
l’opportunità di considerare il
mondo da una prospettiva loca-
le e globale. Questo ci consente
di guardare in faccia le grandi
come le piccole sfide dei nostri
tempi. Talvolta anche noi siamo
toccati dall’indignazione che
proviamo di fronte all’inerzia,
nostra o altrui. Ma c’è un popo-
lo che vive, lavora, costruisce,
collabora per cucire e ricucire il
tessuto sociale. Questo popolo è
il protagonista del Villaggio per
la Terra, il vero protagonista
dell’umanità di oggi, che non ha
smesso di sperare e di sognare”.
Secondo Pierluigi Sassi,
Presidente di Earth Day Italia, le
celebrazioni italiane dell’Earth
Day ‘hanno caratteristiche uni-
che perché nascono da una sto-
ria unica. Storia d’incontro e di
dialogo con centinaia di orga-
nizzazioni, che negli anni, insie-
me al Movimento dei Focolari,
abbiamo imparato ad accogliere
e valorizzare. Crediamo che il
nostro vero lavoro sia proprio
questo: creare ponti tra persone,
tra organizzazioni, tra Paesi, che
hanno davvero tanto da dire e
da dare ma che a volte solo nel
nostro evento trovano l’occasio-
ne giusta per iniziare a lavorare
insieme. Penso che non esista
antidoto migliore contro un’eco-
nomia predatoria che rischia
ogni giorno di più di mortifica-
re, a volte irreparabilmente, uno
sviluppo umano e civile davve-
ro pieno e orientato alla felicità
di tutti”. Per Alessandro
Armillotta, CEO di AWorld,
organizzatore degli eventi di
Torino, ‘siamo davvero molto
grati ed orgogliosi di collaborare
con Earth Day Italia e affiancare
le celebrazioni di Roma che da
anni coinvolgono i cittadini, le
associazioni e le istituzioni ad
una sensibilizzazione fonda-
mentale per salvare il nostro
Pianeta. AWorld, scelta da
Nazioni Unite per supportare la
campagna Act Now contro il
cambiamento climatico attraver-
so gamification ed edutainment,
ha già coinvolto cittadini di tutto
il mondo e celebrities come
Leonardo Di Caprio ed Elisa nel
raggiungimento di oltre 10
milioni di azioni per il Pianeta e
le Persone. Dopo Roma, anche
Torino diventerà protagonista,
con la creazione di una grande
festa gratuita aperta a tutti. Nel
cuore della città, ai Giardini
Reali e alla Cavallerizza, porte-
remo talks, workshop, perfor-
mance, giochi, attività immersi-
ve e food sostenibile con il
Villaggio per la Terra ed un
evento serale dedicato alla
musica, il Concerto per la Terra.
Il lavoro richiesto per raggiun-
gere gli obiettivi previsti
dall’Agenda 2030 di Nazioni
Unite è ancora molto. Ma cre-
diamo fortemente che il coinvol-
gimento di tutte/i noi, cittadi-
ni/e, istituzioni, settore pubbli-
co e privato, possa realmente
innescare un cambiamento posi-
tivo nelle persone e fare la diffe-
renza’.

Seicento eventi tra didattica, talk, sport, concerti per 53a giornata mondiale
Il 22 aprile è l’Earth Day 2023
Celebrazioni al via in tutta Italia
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La ‘Rivoluzione Dolce’ della Fondazione Sportcity prosegue grazie
all’entusiastica adesione di Comuni grandi e piccoli in tutte le regioni d’Italia

“Sportcity Day”: il 17 settembre,
da sud a nord, la carica di 101 città
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La ‘Rivoluzione Dolce’ pro-
mossa e perseguita in questi
anni dalla Fondazione
Sportcity, che ha avuto un
clamoroso riscontro nei gior-
ni scorsi nel meeting di
Salsomaggiore, il cui focus è
stato il benessere sportivo
nelle città e l’attività all’aria
aperta, culminerà con la
terza edizione dello
Sportcity Day, l’evento che
offre gratuitamente ai citta-
dini la possibilità di trascor-
rere una giornata unica nel
suo genere. La crescita espo-
nenziale del nuovo modo di
intendere lo sport destruttu-
rato, ed il suo radicamento
nel comune pensiero, è testi-
moniata dai numeri impor-
tanti che la manifestazione,

in programma il prossimo 17
settembre 2023, ha già rag-
giunto sin da oggi, a cinque
mesi dall’evento, toccando
un traguardo che demolisce

ogni precedente primato di
partecipazione. Saranno 101
le città, con una previsione di
partecipazione che supererà
quota 150.000 persone attive,

che organizzeranno in piaz-
ze, parchi e aree attrezzate,
in contemporanea, una gior-
nata di sport e benessere a
per tutti i cittadini offrendo

loro la possibilità di cimen-
tarsi liberamente in oltre 60
attività sportive. L’Italia inte-
ra quel giorno si trasformerà
in una immensa palestra a
cielo aperto, ed un comune
denominatore unirà la peni-
sola da nord a sud.
“Possiamo dire che è la cari-
ca dei 101! Siamo partiti due
anni fa con 17 città, lo scorso
anno furono 35, ed ora siamo
arrivati incredibilmente a
questo numero straordina-
rio, superando ogni più
rosea aspettativa - sostiene
Fabio Pagliara, Presidente
Fondazione Sportcity -. Dal
sud al nord, isole comprese,
dalle piccole cittadine a pra-
ticamente tutti i capoluoghi
di regione, il 17 settembre

sarà una sorta di festa nazio-
nale della cultura del movi-
mento e del benessere. Per
questa edizione, comunque,
ci fermiamo a questo numero
non inserendo altre città
nonostante arrivino frequen-
ti richieste. Contestualmente,
offriamo fin d’ora agli ammi-
nistratori la possibilità di
aderire all’edizione del 2024,
che organizzeremo non più a
numero chiuso: un’altra
sfida che siamo certi vincere-
mo”. Il 17 settembre prossi-
mo, dunque, sarà una gior-
nata dove verrà diffusa con-
cretamente in tutta Italia la
cultura del movimento,
attraverso le attività di sport
destrutturato, che produce
benessere e felicità sociale.

Siamo una squadra difensiva, abbiamo 27 pali.
E’ un po’ contraddittorio. Non siamo sfortuna-
ti, ma dobbiamo essere più bravi, più efficienti.
I pali però non mi preoccupano, mi dicono che
siamo capaci di creare. E domani ci serve crea-
re, partiamo in svantaggio. Dobbiamo segnare
due gol più di loro. Non ha senso parlare del
Salisburgo, sono due squadre diverse. Servono
due gol, farli all’inizio, o dopo, non lo so. Non
so neppure se riusciremo. Abbiamo una squa-
dra che ha fiducia, uno stadio che gioca con
noi, non solo a sventolare bandiere. Il pubblico
ha giocato con noi in passato. Ho fiducia nei
miei giocatori e nel mio pubblico, e rispetto il
Feyenoord. Gimenez? Sono tutti da fermare. Il
suo tecnico lo conosce meglio di me, chiedete a
lui le sue qualità. Rispettiamo tutti nel
Feyenoord.

Le condizioni di Dybala
e Abraham e la formazione

Abbiamo fatto un po’ di organizzazione tattica,
lavoro di posizione, abbiamo deciso di dare a
Dybala 24h per capire. Non è facile. La doman-

da per me è sta bene o non sta bene. Se è un
dubbio, sarà un dubbio. Non giocherà né 90 né
120 minuti. Rischi di perdere un cambio. Se
entra e poi si fa male, poi perdi gli slot. E’ una
situazione difficile. Per me si tratta di capire se
gioca o meno. Non abbiamo tante opzioni,
magari in una situazione estrema non dico che
sia impossibile che vada in panchina ed entri
alla necessità. Aspettiamo domani. Anche per
voi (i giornalisti, ndr) sarà impossibile capire
chi gioca, nessuno lo sa. Abraham sta sempre
bene. Dal punto di vista umano sta sempre
bene.

Le risorse dalla panchina
Molto importante avere risorse. Bove e
Llorente hanno bisogno di crescere. Bove per-
ché è giovane, cresce ogni partita. Llorente ha
esperienza, ha avuto bisogno di tempo per
imparare a giocare con noi. Era un gioco strano
per lui, ora gioca con stabilità. Però ce ne sono
altri, mancano 8 partite di campionato, e posso-
no aumentare, in poco tempo. Non si può gio-
care sempre con gli stessi.

“Dybala? Si decide in 24 ore”
Mourinho: “Fiducia nella squadra e nel mio pubblico, i pali non mi preoccupano”

Si riparte dalla presta-
zione domani?
“Sappiamo di aver fatto
un’ottima partita nono-
stante il risultato negati-
vo. Dobbiamo continua-
re su quella strada e por-
tare a casa il risultato”.

Come fai a prenderti la
Roma?
“Dò il meglio che posso
dare sempre”.

Come stai intanto, e poi
cosa spinge i grandi calciatori ad arrivare ora
rispetto a quando sei arrivato?
“Sto bene. C’è una grande società dietro.
Prima c’era un periodo di transizione, i
Friedkin stanno creando un grande club.
Hanno preso un grande allenatore, l’insieme
delle cose porta alla crescita”.

Tu sei un veterano, cosa è cambiato a livello

di gruppo?
“Abbiamo un po’ di
ragazzi che sono rimasti
più anni. Più giochi
insieme, più il gruppo si
unisce. Siamo stati
bravi ad accogliere
tutti”.

Terzo quarto di finale
europeo, numeri da top
club.  E’ più una squa-
dra da tappa che da
continuità?
“Non credo. E’ una que-

stione di numeri e rosa, siamo arrivati con rose
non troppo ampie a fine stagioni, anche causa
infortuni. Magari inconsapevolmente si dà di
più in alcune partite”.

Nessuno considera strano che a centrocampo
ora giochiate in due, dove siete migliorati?
“Più partite si giocano insieme più si trova
intesa, c’è più semplicità nel gioco”.

Cristante: “Per il futuro serve la rosa lunga
ma i Freadkin sanno fare le cose per bene”



Un grande evento internazionale sul
padel da segnare in agenda per il
calendario fieristico del prossimo
anno: nell’aprile 2024 l’appuntamento
è con la prima edizione di Padel Best
Expo 2024, il progetto espositivo B2B
e B2C che porterà nel centro congressi
Grimaldi Forum di Monte Carlo tutte
le novità della disciplina sportiva che
unisce senza distinzione di genere, età
e competenza, grazie alla sua trasver-
salità, diventando sempre più non
solo un fenomeno agonistico ma
anche di aggregazione e promozione
sociale. L’annuncio della nuova mani-
festazione è stato dato durante la con-
ferenza stampa di apertura di Heroe’s
Five Padel Cup, il grande torneo
evento che nel Principato di Monaco
(fino al 19 aprile) celebra il potere
inclusivo del padel, portando in
campo grandi atleti, manager, VIP e
giovani promesse per i cinque tornei
in programma: Women Padel Cup,
For All Padel Cup, Business Padel
Cup, Champions Padel Cup e
Generation Z Padel Cup. “Siamo
orgogliosi di inaugurare questa prima
edizione della Five Padel Cup insieme
a tanti partner e amici che hanno cre-
duto nell’iniziativa - ha dichiarato
Roberta Ceccarelli, COO di Padel Best
Expo 2024. Un lancio che guarda al
futuro con l’annuncio di un nuovo
appuntamento per l’anno prossimo
con il Padel Best Expo 2024, sempre
qui a Monte Carlo. La manifestazione
internazionale, aperta agli operatori e
al pubblico, metterà sotto i riflettori
tutte le novità e le opportunità dal
mondo padel. In più, un grande even-
to nell’evento con la seconda edizione
della Five Padel Cup durante Padel
Best Expo 2024”. “Sono onorato di
poter portare avanti e costruire questo
progetto pazzesco insieme al manage-
ment di BSG - ha commentato Sandro
Scagnoli, Project Manager di Padel
Best Expo 2024. Ho avuto il piacere di
lavorare con loro diversi anni fa in
qualità di cliente e conosco bene le
capacità e l’innovazione che que-
st’azienda porta sul mercato da più di
30 anni. Quando Roberta Ceccarelli,
cara amica oltre che grande imprendi-
trice, mi ha detto di salire a bordo non
ho potuto dire di no. Padel Best Expo
2024 è un progetto che mi rimette in
gioco professionalmente e che amo
particolarmente per il suo legame con
lo sport, e più precisamente con il
padel, disciplina che come tanti pre-
senti pratico anche se a livello amato-
riale. La manifestazione si terrà ad
aprile 2024 presso il Grimaldi Forum
di Monte Carlo: la scelta del centro
congressi del Principato di Monaco è
strategica in quanto posizione centra-
le rispetto ai Paesi in cui il padel è in
forte ascesa, come Belgio, Olanda,
Francia e ovviamente Italia, una disci-
plina che sul suolo nazionale a fine
2022 contava 1 milione di praticanti
abituali (anche se sono 5,5 milioni gli
italiani maggiorenni che si dichiarano
interessati), un numero che continua a
crescere coinvolgendo giocatori di
ogni fascia d’età”. Uno sport il padel
diventato fenomeno di costume e che
sembra inarrestabile: dal 2019 ad oggi
è stato registrato un incremento dei
ricavi dell’800 per cento, un giro d’af-

fari che secondo il report
dell’Osservatorio sullo Sport System
Italiano di Banca Ifis ha il valore di
circa 700 milioni di euro tra noleggio
campi, costruzione di nuovi impianti
sportivi e vendita di racchette. ”La
prima edizione di Padel Best Expo si
terrà ad aprile 2024, a ridosso del
Rolex Monte Carlo Master e in quel
periodo, in base ai dati raccolti, ci
saranno oltre 130 mila visitatori
importanti per la manifestazione -
continua Scagnoli. Sarà la prima espo-
sizione sul padel che coinvolgerà un
pubblico sia B2B che B2C a livello
internazionale, ci aspettiamo che que-

sto evento faccia da apripista per altre
iniziative legate al mondo del padel
che abbiamo in programma”. Tre
giorni di sport ed entertainment per
celebrare l’inclusività del padel
A moderare la conferenza stampa
inaugurale della Heroe’s Five Padel
Cup il giornalista di Sky Sport
Alessandro Lupi, commentatore
Premier Padel e World Padel Tour e
appassionato giocatore di padel, che
ha presentato la struttura dove si ten-
gono i cinque tornei, un vero e pro-
prio villaggio sportivo all’interno del
Tennis Club di Eze con campi da
padel, tennis e calcio a 5 ad uso esclu-

sivo dei partecipanti. A seguire i tor-
nei Business e Champions è Dario
Marcolin, Commentatore DAZN ed
ex-calciatore italiano, fortemente
voluto dagli organizzatori per la sua
competenza e professionalità, che ha
abbracciato da subito l’obiettivo e il
forte carattere inclusivo dell’evento,
dimostrando grande sensibilità alle
iniziative charity. Con lui altre grandi
stelle del calcio hanno sposato l’inizia-
tiva a scopo benefico: in campo, que-
sta volta con la racchetta in mano, i
connazionali Gianluca Zambrotta,
Eusebio Di Francesco, Luigi Di Biagio,
Giuseppe “Beppe” Signori, Stefano

Mauri, Pierluigi Casiraghi e Fernando
Orsi, mentre da Oltralpe sono attesi i
francesi Sébastien Squillaci e Gaël
Givet, giocatori oggi del club monega-
sco Barbagiuans, fondato da Alberto
di Monaco e guidato dal giovane
nipote Louis Ducruet. Tra gli appas-
sionati di padel presenti all’evento
anche Jimmy Ghione, noto personag-
gio televisivo e storico inviato di
Striscia La Notizia, e due grandissime
campionesse: Chiara Pappacena,
numero 1 della classifica italiana del
padel e numero 67 a livello mondiale,
e Giorgia Marchetti, Emily Stellato e
Giulia Sussarello, giocatrici italiane
che negli ultimi tempi si sono messe
particolarmente in risalto. Sviluppo e
direzione del torneo-evento sono affi-
date a un team di alto livello compo-
sto da Saverio Palmieri, allenatore
serie A femminile e telecronista Sky
Sport, e Roberto Agnini, Direttore
Tecnico sezione padel del Circolo
Canottieri Aniene di Roma e allenato-
re padel in carrozzina che ha presen-
tato nell’incontro di apertura i tornei
dedicati al padel in carrozzina e al
movimento femminile. Su forte
impulso degli organizzatori, HERO-
E’S Five Padel Cup è l’occasione per
mandare un importante messaggio di
inclusività attraverso For All Padel
Cup, con lapartecipazione di 8 atleti
in carrozzina, uomini e donne tra i 30
e i 60 anni pronti a confrontarsi in una
disciplina che inizia ad avere una sua
storia anche in Italia e che ha tutte le
carte in regola per diventare uno sport
dal valore sociale e agonistico, con il
sogno di una nazionale che possa rap-
presentare l’Italia nel mondo.
Presente alla Heroe’s FIve Padel Cup
con il torneo Women Padel Cup anche
il Movimento Padel Femminile, un’as-
sociazione sportiva nata nel 2019 a
Bologna che conta già circa 600 atlete
che hanno scelto di promuovere un
nuovo modo di vivere la società, con
lo scopo di sostenere l’aggregazione
femminile e le attività benefiche. Nel
corso della cena di gala del 19 aprile
presso il Twiga di Monte Carlo, spa-
zio sarà dedicato ad un’asta solidale -
a cui potranno partecipare sponsor e
ospiti della serata - che vedrà protago-
niste le maglie di alcuni dei campioni
di padel più affermati a livello nazio-
nale e internazionale. Il ricavato sarà
totalmente devoluto alle ONLUS
sostenute dall’iniziativa: Fight Aids
Monaco, ONG fondata dalla
Principessa Stéphanie nel 2004 e
Fondazione Heal che supporta il lavo-
ro di medici, infermieri e biologi che
quotidianamente operano nella cura e
nella ricerca nell’ambito della neuro-
oncologia pediatrica. 
Nato dalla sinergia tra le diverse real-
tà del Gruppo BSG Srl - la storica cen-
trale media indipendente, Padel
Media Communication ed Excellere,
settore dedicato agli eventi - la Five
Padel Cup, supportata da Sky Sport e
RTL 102.5, celebra l’universalità di
questo sport dove l’inclusività, le
nuove leve e i tornei femminili saran-
no al centro. Uno gioco quello del
padel che sta attirando sempre più
interesse e appassionati, diventando
un’occasione non solo sportiva ma
anche sociale.

La 1° edizione della manifestazione internazionale annunciata alla Heroe’s Five Padel Cup

Presentato il “Padel Best Expo 2024”
laVocegiovedì 20 aprile 202320 • Sport

Conferenza di apertura del torneo. Roberta Ceccarelli e Sandro Scagnoli
(CO O  e Pro ject Manager dell’evento), hanno lanciato l’appuntamento fieristico

in programma ad aprile 2024 al Grimaldi Forum del Principato di Monaco



La scrittrice e regista protagonista del 2° appuntamento della rassegna TBQLetteraturaDuemila
Libri, novità: Cristina Comencini
al Teatro Biblioteca Quarticciolo
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Sarà Cristina Comencini la
protagonista del secondo
appuntamento del 2023 della
r a s s e g n a
TBQLetteraturaDuemila, pro-
getto del Teatro Biblioteca
Quarticciolo, in collaborazio-
ne con Biblioteche di Roma e a
cura dalla giornalista
Francesca De Sanctis. Venerdì
21 aprile alle ore 19 la regista e
scrittrice si racconterà negli
spazi della Biblioteca
Quarticciolo (via Castellaneta,
10) a partire dal suo ultimo
libro Flashback (Feltrinelli),
romanzo che le ha richiesto
quattro anni di scrittura, ma
anche di ricerca storica e lavo-
ro intenso su se stessa. Una
sorta di diario intimo in cui,
attraverso quattro grandi epo-
che di ribellione, la Comune
di Parigi, la Rivoluzione bol-
scevica, la Resistenza, la

Rivoluzione sessuale, la scrit-
trice regista rivive in “fla-
shback” le storie di quattro
donne intrecciandole ai suoi
ricordi. Quattro donne comu-
ni, e per questo straordinarie,
molto diverse tra loro ma con
lo sguardo laterale sulla com-
plessità degli eventi che sono
chiamate a vivere. Eroine che
incarnano una metà della
Storia a lungo nascosta,
negletta, ritenuta meno
degna, che invece Cristina
Comencini, narrandola con
mirabile vividezza e potenza
scenica, chiama a esistere per-
ché appartenga a tutti. “Le
donne - spiega la curatrice
della rassegna Francesca De
Sanctis - sono spesso protago-
niste di
TBQLettearturaDuemila. Da
Lea Melandri a Maria Pia
Ammirati, ogni scrittrice che

ha dialogato con il pubblico
del Teatro Biblioteca
Quarticciolo ha condiviso con
noi il suo sguardo su un
mondo che ci appartiene e nel
quale proviamo ad orientarci
partendo proprio dalle storie.
Stavolta toccherà a Cristina
Comencini, che ci guiderà,
attraverso le sue donne, in
diverse porzioni di mondi
apparentemente lontani
eppure così vicini da donarci
la forza per poter anche noi
alzare la voce, reagire, pren-
dere la parola ed essere registe
di noi stesse”. Nel suo libro
più personale, Cristina
Comencini sovverte il canone
del romanzo autobiografico e
riporta alla luce la metà nasco-
sta della Storia. Scrive: Sono
apparse in un vuoto e ricreano
una genealogia nascosta,
come fossero mie antenate o

ancora di più. La narratrice,
nella quale il lettore non fatica
a riconoscere l’autrice stessa,
in un periodo della sua vita
particolarmente difficile, ini-
zia a soffrire di brevi perdite
di coscienza, che la immergo-
no in storie più vaste di lei, e
nondimeno intime. Vite che si
sforza di tenersi strette anche
quando ritorna in sé: perché le
quattro donne del passato che
l’hanno visitata intrattengono
una sotterranea corrisponden-
za con il suo presente. Come
accade con Eloisa, splendida
cocotte desiderata da nobili e
intellettuali, la cui esistenza
viene sovvertita dalla parteci-
pazione alla Comune parigina
del 1871: l’incontro con Eloisa,
il desiderio di seguirne la sto-
ria, finisce per segnare la fine
del matrimonio della narratri-
ce. Perché, suggerisce

Comencini, la scrittura è un
atto che modifica, che travol-
ge. “La letteratura è un’esi-
stenza nascosta e pericolosa.”
Le offre invece una misura
della sua solitudine la visione
di Sofia, una ragazza che
vuole diventare attrice ma
sulla sua strada incontra due
ragazzi straordinari, Sergio
nel cui personaggio ricono-
sciamo Ejzenstejn - e Gregori,
ed ecco che i suoi progetti
vengono deviati dall’amore, e

dalla Rivoluzione d’ottobre.
La terza ragazza che appare
alla narratrice è Elda, una gio-
vane operaia friulana ai tempi
della Seconda guerra mondia-
le, nello spietato inverno fra il
1944 e il ‘45. Mentre l’ultima è
una diciassettenne della
Swinging London con cui
ripercorriamo la rivoluzione
sessuale dei primi anni ses-
santa nelle sue libertà e nei
suoi malintesi.

Carlo Picconi

Dal 13 maggio al 2 luglio la IV edi-
zione di Paesaggi del Corpo -
Festival Internazionale Danza
Contemporanea tornerà ad ani-
mare la città di Velletri (RM) con
spettacoli, performance site speci-
fic e di danza urbana outdoor pre-
sentati da compagnie italiane, for-
mazioni internazionali e giovani
autori e autrici. Arricchiranno il
programma del Festival, percorsi
di residenza creativa, formazione
e laboratori di ricerca, incontri di
approfondimento, progetti spe-
ciali a carattere multidisciplinare
volti a creare momenti di relazio-
ne tra la danza e altre arti come
l’arte visiva, la scrittura, la musica,
le nuove tecnologie. Il Festival
sarà realizzato dall’associazione
culturale La Scatola dell’Arte,
sotto la Direzione artistica di
Patrizia Cavola, con il contributo
di MiC - Ministero della Cultura e
Regione Lazio, in collaborazione
con FONDARC Fondazione di
Partecipazione Arte e Cultura
Città di Velletri e con il patrocinio
del Comune di Velletri. La IV edi-
zione di Paesaggi del Corpo, dal
titolo Memorie, comprende 33
spettacoli presentati da 21 tra le
più rilevanti compagnie italiane
tra cui Compagnia Abbondanza
Bertoni, Balletto Civile,
EgriBiancoDanza, Compagnia
Atacama, Marco
D’Agostin/VAN, Chiara
Frigo/Associazione Culturale
ZEBRA, Artemis Danza, Fabrizio
Favale & First Rose/KLM Le sup-
plici, Compagnia Naturalis Labor,

[RITMI SOTTERRANEI]
Contemporary Dance Company,
Mandala Dance Company,
Fabula Saltica e formazioni inter-
nazionali come Cie Art Mouv’
(Corsica/Francia), Cia.
Mariantónia Oliver
(Maiorca/Spagna), Tanz Harz
(Germania), Eirad Ben Gal
(Israele), Zawirowania Dance
Theatre (Polonia). Non mancherà
l’attenzione alle nuove generazio-
ni di autori per valorizzare la crea-
tività emergente con Valeria
Loprieno, Noemi Piva, Manolo
Perazzi, Uscite Di Emergenza,
Create Danza, KINESIS CDC,
VIdavè/Movimento Danza che
saranno ospiti della IV edizione di
Paesaggi del Corpo. Per sostenere
la creazione artistica, il Festival
favorirà la realizzazione di resi-
denze artistiche presso La Scatola
dell’Arte di Roma in cui verranno
ospitate in residenza creativa la
Compagnia Atacama con il pro-
getto Anime e Mandala Dance
Company con il progetto Le
Fantasme di Zvani; all’interno
della sezione Nuove generazioni,
Davide Romeo con il progetto
Scylla e Valeria Loprieno con
Pablo. Prosegue anche quest’anno
Dance System, progetto a cura di
Theatron 2.0 che prevede la realiz-
zazione di conferenze, tavole
rotonde e dibattiti intorno alla
Danza Contemporanea in Italia e
all’Estero. Il primo appuntamento
è previsto il 13 maggio dalle ore
16:30, in occasione della giornata
inaugurale del Festival, a partire

dalla relazione tra la danza e la
sue fonti. Grazie al prezioso con-
tributo di accademici, giornalisti e
operatori esperti nelle arti coreuti-
che, Dance System costituirà un
dispositivo d’incontro e di con-
fronto tra addetti ai lavori, coreo-
grafi italiani e stranieri ospiti pres-
so Paesaggi del Corpo e il pubbli-
co di appassionati alle arti perfor-
mative. A partire dal titolo
Memorie, la riflessione sull’essere
umano rappresenta un macrote-
ma che sottende il programma di
questa edizione che pone l’accen-
to sul carattere innovativo delle
performance e dei linguaggi, nel
segno della contemporaneità e al
tempo stesso della memoria.
Infatti, a partire dalla pluripremia-
ta Compagnia Abbondanza
Bertoni (Premio Ubu 2021 solo per

citare l’ultimo vinto), in apertura
di festival con l’assolo C’è vita su
Venere, un viaggio verso l’interno
e verso l’altrove; si passa all’opera
corale e inclusiva della
Compagnia spagnola
Mariantónia Oliver in program-
ma con il progetto Las
Muchísimas che prevede l’inseri-
mento in scena di donne over 60
di Velletri tramite un percorso
laboratoriale; arrivando alla per-
formance Miss Lala al Circo
Fernando della coreografa Chiara
Frigo in sinergia con una interpre-
te rara e preziosa come Marigia
Maggipinto, danzatrice di Pina
Bausch, che si lascerà dirigere dal
pubblico nella costruzione della
performance attraverso la scelta
di ricordi e materiali provenienti
dall’esperienza con la grande

maestra del teatro danza interna-
zionale. Il tratto multidisciplinare
che da sempre caratterizza il festi-
val sarà ben rappresentato dall’in-
contro della danza con le altre arti
come la poesia, la letteratura, le
arti visive e la musica dal vivo in
opere corali e site specific come
Anime di Compagnia Atacama al
debutto nazionale, Coreofonie di
EgriBiancoDanza, Gente di
Balletto Civile, in cui la danza è il
filo che unisce l’architettura dei
luoghi e la musica. Durante il
periodo festivaliero sono previsti
laboratori di approfondimento e
conoscenza del linguaggio del
movimento della danza contem-
poranea, preparatori alla visione e
alla discussione con gli artisti pre-
senti al festival, che metteranno in
connessione il percorso creativo e

pedagogico di alcune compagnie,
con l’obiettivo di annullare la
distanza tra artista/spettatore e
allievo/professionista. 
I laboratori permetteranno ai par-
tecipanti di conoscere l’identità
coreografica degli autori e delle
loro produzioni artistiche su cui
poi andranno a intervenire diret-
tamente in scena per una crescita
reciproca sia umana, sia professio-
nale. 
Nell’ottica di approfondire e
apprendere al meglio il linguag-
gio coreografico verranno anche
realizzate masterclass con gli arti-
sti ospiti al festival, mettendo in
atto momenti di incontro e con-
fronto tra le arti, tra gli artisti e la
cittadinanza, tra le diverse asso-
ciazioni e enti coinvolti nella sua
realizzazione. 

Spettacoli, performance site specific e incursioni urbane per la IV edizione (13 maggio-2 luglio)

Paesaggi del Corpo, il Festival Internazionale
di Danza Contemporanea sbarca a Velletri

Molto è stato scritto sulla
Resistenza e sulla guerra di libera-
zione in Italia. Ma che cosa accadde
ai partigiani dopo l’aprile 1945?
Come vissero realmente gli anni
del dopoguerra e della rinascita del
Paese coloro che la Repubblica
avrebbe celebrato come i nuovi eroi
della patria, martiri del secondo
Risorgimento nazionale? Ne parla
Michela Ponzani nel suo libro ‘Processo alla
Resistenza’, edito da Einaudi, protagonista del
prossimo appuntamento di ‘Scrittori in scena’

al Teatro Manzoni
di Roma, questo
pomeriggio alle ore
18. Intervengono
sul palco con l’autri-
ce i giornalisti
Giorgio Zanchini e
Marco Damilano.
Dal 1948 e fino ai
primi anni Sessanta,

nelle aule di giustizia della nuova Italia demo-
cratica va in scena un ‘Processo alla
Resistenza’, destinato ad avere un forte impat-

to mediatico. Assassini, terroristi, “colpevoli
sfuggiti all’arresto”. Così la magistratura del
dopoguerra, largamente compromessa col
regime fascista, giudica quei partigiani che
hanno combattuto una guerra clandestina per
bande, tra il 1943 e il 1945. 
Giudizio condiviso dalla stampa e da gran
parte dell’opinione pubblica italiana, che si
accompagna a una generale riabilitazione di ex
fascisti e collaborazionisti della Rsi, autori di
stragi e crimini contro i civili, costretti a ‘obbe-
dire a ordini superiori’. 
Attraverso carte processuali e documenti d’ar-
chivio inediti, Michela Ponzani ricostruisce il
clima di un’epoca, osservando i sogni, le spe-
ranze tradite e i fallimenti di una generazione
che pagò un prezzo molto alto per la scelta di
resistere. Dirette da Alessandro Vaccari,
‘Scrittori in scena’ e ‘Manzoni idee’, da un’idea
di Carlo Alighiero, sono le proposte culturali
del Teatro Manzoni di Roma, storico teatro del
quartiere Prati, nuovo punto di riferimento per
i lettori e gli autori.

Teatro: al Manzoni di Roma
per ‘Scrittori in scena’
c’è ‘Processo alla resistenza’
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Con il titolo “Ieri... Oggi”,
venerdì 28 aprile alle ore 18,00
sarà inaugurata a Rona, negli
spazi espositivi della “Medina
Art Gallery” una personale
dell’artista pugliese Vittorio
Paradisi (è nato a Lecce nel
1934), figura di spicco nel
panorama artistico contempo-
raneo dagli anni ’70 del
Novecento residente a Roma
dove ha insegnato Discipline
Pittoriche al 2° Liceo Artistico
Statale.
Nella presentazione della
mostra, Antonio Sorgente defi-

nisce “paradisiaco” l’originale
imprinting che conferisce alle
opere dell’artista un timbro di
riconoscibilità inconfondibile e
sottolinea, tra l’altro, che “Il
suggestivo colorismo della
tavolozza tonale del Paradisi,
che si avvale delle tinte rosse
cadmio scuro, del giallo di
Napoli e del verde veronese,
proviene (come ama riferire
l’artista ai suoi collezionisti),
dal suo amore viscerale per la
poesia e per la musica classica
e si esprime, in modo partico-
larmente efficace, nelle sfuma-

ture delle tinte basse e nelle
leggere velature impresse con
pennellate sottili, fitte e costan-
ti”. 
Le opere selezionate per questa
occasione, propongono scorci
paesaggistici della Città Eterna
(con particolare attenzione alle
visioni “dall’alto” nelle quali
l’osservatore può riscoprire e
individuare luoghi a lui cari),
elaborati ora razionalmente ora
sotto forma di una fissità magi-
camente sospesa in una immo-
bilità spazio-temporale, inda-
gando il “soggetto” prescelto al

di là della sua apparenza, come
soggetto altro reinventato
dopo essere stato privato della
sua esteriorità per essere rein-
terpretato nella sua integrità
plastica. Le accuratissime scel-
te cromatiche testimoniano la
consuetudine di Vittorio
Paradisi ad una disciplina inte-
riore della visione. Il gioco
della materia/colore viene
organizzato sulla superficie
pittorica a creare immagini,
frutto di memoria e contempla-
zione, nella quali l’artista si
immerge in una atmosfera

densa di flussi emotivi dove la
rappresentazione della realtà
assume una particolare indi-
pendenza dal soggetto

La mostra resta aperta fino al 4
maggio dalle 10.00 alle 13.00 e
dalle 15.00 alle 19.00. 

Vittorio Esposito

giovedì 20 aprile 2023 laVoce

Da venerdì 28 aprile, a Roma, la personale dell’artista pugliese negli spazi della “Medina Art Gallery”

Vittorio Paradisi “Ieri... Oggi”



“Dis-Order”
22 e 23 aprile
al Teatro Lo Spazio

Record Store Day 2023: Audiogamma celebra
la festa internazionale dei negozi di dischi
Appuntamento presso la Discoteca Laziale di Roma per celebrare il vinile e i negozi di dischi,
con un’esperienza di ascolto unica con i prodotti più iconici distribuiti da Audiogamma
Ogni anno il 22 apri-
le si celebra il
Record Store Day,
una manifestazione
globale della cultura
del negozio di dischi
che si svolge ogni
anno in tutto il
mondo, da Londra a
New York, da Parigi a
Roma. Si tratta di una
giornata esclusiva, in
cui debuttano ristampe,
edizioni aggiornate, live
e rarità, per un totale
quest’anno di quasi 300 usci-
te contemporanee.
Al centro della manifesta-
zione il vinile, diventato
ormai il supporto preferito
per la musica, da
“Gimme Some Truth”
di John Lennon,
“Neapolis” dei Simple
Minds, “Wake up and smell
the coffee” dei Cranberries.
Quest’anno, a Roma presso
il punto vendita Discoteca
Laziale, uno dei più impor-
tanti e storici distributori in
tutta Italia di prodotti disco-
grafici da 70 anni protagoni-
sta del settore, anche
Audiogamma partecipa la
16^ edizione di Record Store
Day in modo unico.
I visitatori non solo potran-
no accedere a una meravi-
gliosa gamma di etichette di
ogni tipo di genere dal pop,
al soul, al jazz, al soul ma
potranno partecipare a delle
vere e proprie sessioni di
ascolto all’interno della sala
Hi-Fi del punto vendita. In
questo spazio l’esperienza
audio sarà ancora più esclu-
siva ad avvolgente grazie
alla installazione dei diffu-
sori JBLS4700 a pavimento a
3 vie ad alte prestazioni con
il super amplificatore inte-
grato Musical Fidelity M8XI
da 500W a canale e di un

esemplare dell’edizione
limitata del giradischi Pro-
Ject The Classic con testina

Ortofon. Come da
tradizione del
Record Store Day,
numerosi i dischi
live di artisti famosi
presentati ad ogni
edizione, da “Show”

dei Cure fino a “Give
Way” dei Pearl Jam e,
tra gli anniversari,
quello dei Duran
Duran con “Carnival
Rio” o “War” degli
U2, con un EP di ver-
sioni inedite. Ma

anche molti artisti italiani
tornano sullo scaffale,
Fabrizio De Andrè con Faber
periodo Karim, “Caro amico
ti scrivo” di Dalla o
“Anima Latina” di Battisti
e solo per citarne alcuni.

Informazione
su Audiogamma
Nasce a Milano, nel 1958,
come GAMMAVOX, dal

1980 inizia l’avventura
imprenditoriale con la scel-
ta audace di importare e
distribuire sul territorio
nazionale, soluzioni Audio
Hi-Fi a grande valore tecni-
co e manifatturiero. Un pro-
dotto scelto da AUDIO-
GAMMA significava - ieri
come oggi - possedere un
oggetto di qualità seleziona-
ta e ricercata. Questa filoso-
fia che da sempre anima il
distributore e che segna il
tratto distintivo rispetto alla
concorrenza, ha creato le
basi per una solida crescita
nel tempo dando l’opportu-
nità di posizionarsi come
uno dei più importanti poli
italiani per importazione,
distribuzione e commercia-
lizzazione di elettronica per
l’intrattenimento domestico,
ponendosi come referente
privilegiato di primari brand
esteri.

Torna a grande richiesta al Teatro
Lo Spazio il 22 e 23 aprile DIS-
ORDER, spettacolo scritto da Neil
Labute e diretto da Marcello
Cotugno. Benedicta Boccoli e
Claudio Botosso danno vita in
scena ad una pièce divisa in due
atti unici: LAND OF DEATH e
HELTER SKELTER. Nel primo
atto unico, LAND OF DEATH,
l’uomo riceve una telefonata sul
cellulare alle 6 di mattina dal suo
capo che lo invita a colazione.
Invito a cui non può rinunciare,
che gli impedisce di accompagna-
re la moglie in clinica ad abortire.
Durante la colazione l’uomo tele-
fona alla moglie per dirle che ha
cambiato idea ed è disposto a
tenere il bambino, ma la donna
non risponde. Mentre si avvia in
ufficio al World Trade Center,
l’uomo impreca contro la moglie:
… ho provato un paio di volte,
ma lei preme sempre il tasto che
toglie la suoneria. mi da’ sui
nervi. tutta la mattinata e’ stata
uno schifo con questa storia di
come gestisce il telefonino. l’uo-
mo lavora al World Trade Center
e quella mattina stessa sarà tra le
vittime dell’attentato aereo. La
moglie in poche ore perde l’uomo

che ama e il bambino. E’ sola: del
marito ha il ricordo di un messag-
gio registrato nella segreteria del
cellulare che la invita a tenere il
bambino. Nel secondo atto, HEL-
TER SKELTER, Labute mette in
scena una lunga e buffa situazio-
ne in cui il marito tenta in manie-
ra ridicola di sottrarsi alla richie-
sta della moglie di usare il suo cel-
lulare, fingendo di averlo perso o
dimenticato. Sa che sul display
del cellulare apparirà il nome
della sorella di lei di cui è l’aman-
te. Anche in questo caso la telefo-
nia mobile è al centro dell’atten-
zione dello spettatore. Molte cop-
pie hanno vissuto situazioni ana-
loghe e rivedono comportamenti
che gli appartengono o gli sono
appartenuti. E anche in questo
caso, come in LAND OF DEATH,
l’uso delle nuove tecnologie
determinerà il corso dei destini
dei due Personaggi. Due atti in
cui si introduce l’oggetto feticcio
della società contemporanea: il
cellulare il relativo sistema di tele-
fonia mobile, mettendo in eviden-
za come l’uso di quest’ultima può
condizionare i nostri rapporti
quotidiani, professionali e affetti-
vi.

Per celebrare i 50 anni del loro “Argus”,
i Wishbone Ash tornano con un box set
La band inglese ripropone rimasterizzato
il loro capolavoro degli anni settanta
“Argus”, uno dei dischi più
importanti della storia del
rock e del prog Made in
England, registrato dai mitici
Wishbone Ash, è in tutti gli
store in versione box set
quale ristampa del loro capo-
lavoro datato aprile 1972.
Caratterizzato dalla celebre
cover disegnata dallo studio
Hypgnosis, “Argus” vedeva
l’allora gruppo proveniente
da Devon, ovvero Andy
Powell chitarra e voce,
Martin Turner Basso e voce,
Steve Upton batteria e Ted
Turner chitarra e voce, fon-
dere l’hard rock con il blues
il folk ed elementi progressi-
ve, creando un album di
livello superiore e decisa-
mente anthemico. L’album fu
il loro terzo lavoro in studio e
da allora è senza dubbio l’al-
bum più famoso e classico
del repertorio anni ‘70 della
band inglese. Oltre ad essere
il loro lavoro più venduto in
carriera, contiene tra i sette
brani del disco, perle senza
tempo come ““The King Will
Come”, “Warrior” e “Throw
Down The Sword” oltre al
brano più amato e famoso
“Blowin’ Free”. Considerato
un disco fondamentale nel-
l’evoluzione delle chitarre
“twin-lead”, il sound creato
per la prima volta dal duo

Powell/Turner, ha lasciato
un’impronta indelebile su
altri gruppi che nell’avere
una doppia chitarra nella
loro line-up, ne hanno fatto il
loro marchio di fabbrica
come Iron Maiden, Thin
Lizzy e Metallica. “Argus” è
pubblicato in un ricco box set
formato da: 3 CD con l’origi-
nale rimasterizzato, con due
live degli anni ‘70 e 4 demo
inediti. 2 LP con la versione
originale rimasterizzata e
una versione live colore gial-
lo di due live anni ‘70. Un
DVD con filmati delle Tv

francese e svizzera. Un
Singolo 7” di vinile rosso
della song “Blowin’ Free”.
Un libro di 48 pagine con
rare foto e ampie note di
copertina con contributi dei
musicisti. Tutto il box set
sarà poi numerato con certifi-
cato di autenticità. Oggi la
band inglese dopo oltre 50
anni di carriera e dove è pre-
sente il solo Andy Powell
della formazione originale,
nel febbraio 2020 ha dato alle
stampe il suo 23esimo album
dal titolo “Coat Of Arms”.  

D.A.
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Brothers, poesie 
e cronache di guerra
Lo spettacolo debutta al Teatro Belli
di Roma dal 25 al 30 aprile 2023
Debutta dal 25 al 30 aprile al Teatro Belli BROTHERS, spet-
tacolo diretto da Gian Paolo Mai. Un viaggio tra poesie e cro-
nache di guerra. L’evento non nasce solo dalla volontà di
raccontare l’attuale conflitto Russo- Ucraino. Prende spunto
dal conflitto bellico attuale per evidenziare il dramma di
tutte le guerre. Da ambo le parti ci sono madri, sorelle che
piangono i loro cari. La miseria, la perdita di un figlio non
hanno bandiera. “Fratelli” appunto. Testimoniare di quella
“carne per il cannone”, per dirla alla Trilussa. Soprattutto
significare come nella guerra, nella disperazione, l’arte
sopravviva e continui a farsi strada. La musica, così come la
poesia e la prosa vivono a volte nel dolore un loro momento
di sintesi. Il blues che nasce all’interno delle comunità schia-
ve del Nord America; la poesia di Ungaretti che raggiunge
vette elevate proprio durante il primo conflitto mondiale.
Samuel Beckett con la sua opera fortemente segnata dagli
orrori della seconda guerra mondiale. La performance vedrà
anche la proiezione di un documento visivo proprio sulla
guerra realizzato dalla Cesena Film Academy, già trasmesso
da Rai Cinema, da Sky video, Sky TG24 e vincitore di due
premi internazionali. Un lavoro concepito come un’arma di
distribuzione di pace.




